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PNEUMATICI A CORDA 


cODONT-MIGONE RI=:99VIZI 


PER AUTOMOBILI — MOTOCICLI E BICICLETTE 
Chiedere Catalog: TORINO: Via Pietro M 9 


" 
n ano cetaltareat"® novità per primavera EBBE BB è un nuovo preparato in Elisir, in Polvere'od'inPasta”che ha la proprietà 

sa de picmo crepe yen di consèrvare i denti bianchi 6 sani. 
da Lire 125 al metro, in nero, bianco, L'Elistr ODONT-MIGONE 
ha un penetrante profumo piacevolo 
al palato ed esercita un'azione tonica 
o benefica, noutralizzando in modo 
assoluto Îc cause di alterazione che 


ci LI, GIL x 


GUARITÀ d GUARITE 


possono subire i denti è la bocca, — senza piaghe né dolori col f con Infnediato solli 
Costa Lire 2 il flacone, celebre Antischleo De Zeno, fl dolori culla cara Myltk e. 
La Polvere ODONT-MI- Rimed? di amoluta efficacia e di fama mondiale. 


Opuscoli gratis: Dr. A. PELLBORINI, Milano « Corso S. Cetua, re 


BANGA COMMERCIALE ITALIANA 


GONE è composta di materie nc- 
curatamento' polverizzate, avonti le 
stesso propriotà dei componenti l'E- 
lisir. — Costa Lire 1 la scatola, 


La Pasta ODONT-MIGONE > 
è una modificazione semisolida inal- d È SOCIETA ANONIMA 
torabile della Polvere, coll’aggiunta dl supono finissimo d'olio d'oliva, per- Capitale L. 105.000.000 interamente veruato, 
fottamonte neutro e privo di sapore. — Costa Lire 0,75 il tubetto. Foxpo pi Riserva: 34.150.000 


Altitudine 112 motri. 


Caux. Palace Hotel 


GLION 
GRAND HOTEL 
du Righi Vaudois 
GRAND HOTEL VICTORIA 


Altitudine 675 metri. 


TERRITET 

Le GRAND HOTEL | 
et 

HOTEL | 


Alle spedizioni per posta raccomandata per ogni articolo aggiungere L, 0,96 
19) Trovansi dai principali droghieri, profumieri e farmacisti, 
n è, st ci 
NEVRASTENIA. INFLUENZA. CONVALESCENZE Desio gun is A: MIGONE e C., Milano, ti Ti 12. RIU Patt - Pane er eri IS nt 
Raccomandata agli affaticati. agli indeboliti 
AHOUDE paris — LAPEYRE.19 Viale Monforte MILANO "ua, r LAUSANNE Riviera del La 0 Leman | 
fl stdrenimy MOTEL DE L'EUROPEl | APOLOGHI|| g | 
Tutte le parigine eleganti usano la SAAB tout ‘le comforta. mod FER = 
Gnanore 2a e Basf SOCIALI=|| ) i 
CREME DE SIVA || SERRE Ponsion dn fr: 7 aid n | ta : « 
che mantiene alla pelle la sua fre Carlo Contini ia o: 
schezza 6 la sua morbidezza, proviene _—___ reati si 
Rees emette APPARIZIONI e RICORDI | sso ion teneri: || | (OA : vg 
Compagnio des parfums orientaux, ||! -— Lire 3,50. di PAOLO LIOY TR LIRE, % ; 298 [— | 
Miglio ear PARIGI, Dirigore commissioni © vaglia ai Fratelli Troven, oditori, Miîuio, | Vaglia agli editori Trevea; Milano È - | 
In cat pre Dino 3 Ù î - GRAND, HOTEL | 
incl, ; ha 
| LLOYD SABAUDO” ROCNERS DE NAVE 
Scudi Azcarma por Azioni Oapitale Statutario L.It. 30.000.000 Pireo pa 
Treat IAMMAIN | SERVIZIO POSTALE DIRETTISSIMO per le AMERICHE 
esere | 002 NUOVI e grandiosi piroscafi a due macchine e doppia elica 
gazose, acidala, alcalina | Perin da Genova per NUOVA YORK 
DI 3 artenze da Genova per 
BREVETTATA DA S. M. IL RE D'ITALIA Vapore Re d'Italia... . da Genova il 4 PA il 5 da Napoli e il 6 da Palermo. 
85 Onorificenze-- Più di 1000 certificati î Vapore Principe di Piemonte da Genova il 17 Maggio, 18 da Napoli e il 19.da Palermo. 
Partenze da Genova per BUENOS AIRES 
Vapore Principe di Udine da Genova 12 Maggio toccando il 18 Barcellona il 15 Gibilterra. 


Bplendide installazioni per pi © olasso distinta, 
= Giardino d'Inverno. - Risoalda: jon termosifoni. = 


Telegrafo Marconi, — Ci comodità insuperabili. 


Pac merel passoggeri rivolgerti alla Sodo del“ Loy Minbmndo Piazza & Siro,10, GENOVA. 
} ‘a alle suo agonzio in tutte ]6 prinoipali città dItalla © dell'ostero. 


Nessun rimedio, conosciuto fino ad oggi per combattere 
hÙ'GOTTA ci ii REUMATISMO 
ha dato risultati eguali a quelli ottenuti dal 


Liquore « D'Laville 


875 metri. | 


Centro ammirabile per soggiorni, Suttte ate 


‘ E*il più sicuro rimedio, adoperato pi SEGHE E MACCHINE nicolare a da una ferrovia a sromaziiera, offrono ai fon 
da più di mezzo secolo, con un —— D'OGNI GENERE —_ Graie re ee LA aio Bri I nia 
successo, che. noli &4pal stato per Ja LAVORAZIONE DEL LEGNO 


smentito. — et 


F. COMAR a FILS a C', parigi. Più 180 000 macchine Kirchner in funzione 
Per qualunque donarda di informazione £ di (foratura, È di , în tutte le parti del mondo. 
VENDESI IN TUTTE LE PRINCIPALI FAMMACIE (058 


nu GLYPHOSCOPEAL.35 tt 


raccomandato specialmente ai gio 
dalla Ca: 


Verascope Richard 


10, Rue Halevy (Opéra) PARIS 


Rigidità assoluta cheimpedis 
MEDICO-CHIRURG O va ogni decentramento per torsione, 
IERNIOSI ca ani itaggioro ‘a iano Al SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANCA pi mano || È re 
[1 Celebre Apparato D. De-Martin, per la cura dello E "8%) —/ solì ed esclusivi proprietari del segreto di fabbricazione — T T (i ‘ome quelle dal Verascope, si ve- 


JErnio senza operare, al Gabinetto di Via 'S; 4 PAS > al î ni 
| schtarimentà. Amaro tonico — corroborante — aperitivo — digestivo ì Bi 4 si dinggr i 
P Guardarsi dalle contraffazioni. —><— Esigere la bottiglia d'origine. 


GRAND PRIX i e debuttanti ia fotografia 


Parigi 1900 -—— Liegi 1905 —- Milano 1906 


laccludere 


Stab. Tip.-Lit. FI! Treves, Milano. Ranzini-Pallavioini Carlo, gerente, 


—@ 


PA ii ie tI RAT E RE RM SR i 


LA RIVOLUZIONE IN TURCHIA. - INAUGURAZIONE DELL'ESPOSIZIONE DI VENEZIA. 


(Fotografie dei nostri corrispondenti speciali). 


Sessanta ritratti di deputati della XXIII legislatura. — La solenne consegna della bandiera alla corazzata “Napoli,. — Il ministro Mirabello in 


aereoplano. — “La buona figliola, di Sabatino Lopez al Teatro Manzoni di Milano (disegni di L. Bompard). — Il 250° anniversario dei Granatieri. 


SCACOHL Solutori: Sigg. G. Arlotta, Napoli ; chim. F. Labella, 2 Di maschi e femine 
b Isernia; broni, Sacile; G. H ù 2 
Pronta N, 1647 (premiato a un concorso). |“ 9°tit4, x Fabsoni, Baole; - Aipenine, {Frevio; Cho confusione I. ANTINEVROTICO 
"AT Milano; dott venezia; LP. Son grandi e piccoli 
Crema; ogni nazi >) 
E TE i OI (O Goa, Og! Dogai nazione. DE GIOVANNI 
DEE ab FOT EDO Saetb co Lo si distingue 
ok, i di Inssa; avv. V. Li i; st fo 
Forind 6. Vichoe Nepal Aetint,Vifioro Veneto; RE ie Ledif MERE ii [SESSO ne ho risentito reale ed ef. 
. Bellinzona, Treviso; imilow, pd Appio bra) #0, ” È 
3 in. Stolke, Zurigo ; Oireolo Lettura di Ré- 5 ca È - 7 
5 z patti, Îabiana (Austria); capitano are * > Stilla odorosa of Rami, (58 
5 Ti esi, Genova; @. Prister. medico veteri- path L 
È 5 nario, Banialuke (Bosnia); N: Hulsa, Milano. "> Dn Rea limpida NELLE PRINCIPALl'FARMACIE 
"i Ni y È glutinosa. 
FI È Dirigere le domande alla Sezione Scacchistica È sostanziale 
E FS dell IMustrazione Italiana, in Milano, Materia usata SES ; 
Del'eomimerdiale: Spiegazione dei Giuochi del N. 17: 
SIIT SR NIE E ricercata. — SE A CAMBIO DI LETTERE: 
Quadrato sillabico. Carlo Galeno Costi. IL CANTO DI NPERNO — IL MANTO DELL'INVERN( 
—— 1) * * ANTI SER i ANAGRAMMA: 
Osimo on Pappano gia Ap Enigma. SERA — RESA — ARSE. 
BIANCO, 3» * * * * * * La sua figura è tanto stravagante, SCIARADA 
Il Bianco col tratto matta in due mosse. 1) Incanti a cabale, De pai rat percento CHI-M'ERA. 
— Segrete cure 7 i 
; M È ibili Di fianco e pur di fronte alle persone. Per quanto ri la i giuochi, eccetto per gli scac 
Gir Aa OE Te dr Saltunga è sosorciaiptagi.iniuo Lazio Bi rivolgere! al'algnor Ao Tepescat (peri Inventa: 
CRE (BovLEw) NEI DR] E ‘di vita non avi in'lei ragione. ZIONE ITALIANA), Milano, Via Gotto, b. 
1 D 02-06 1 0 a8-b6 Son ributtante, Sta ferma, piano va, come d'impiceio, n ° 
2.1 06-05 2 R dixeh Che segue schivo A guisa sempre dell’altrui capriccio. W5- Le Caricature si trovano 
8 D e6-f6 matta con varianti. L’uomo ignorante. — Carlo Galeno Costi. in terza e quarta pagina della coperta. 


AUTOMOBILI 


- PEPTO-KOLA ROBIN 


(Glicerofostati, Kola e Peptone) 


CONTRO 
I' ESAURIMENTO 


fisico ed intellettuale | 


la DEBOLEZZA dei VECCHI | 


MEDICAMENTO 
ALIMENTO 
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nella CONVALESCENZA, 
nell' ALLATTAMENTO, ec 
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IN TUTTE LE BUONE FARMACIE E DROGHERIE 


ISOTTA FRASCHINI 


CASA CENTRALE 


PARIS 
[E] 13 - AVE DU POISSY. 13 


È) reterono: sos.ss 


M. ROBIN 


FILIALE ITALIANA 


MILANO 
VIA MONTE NAPOLEONE, 16 


S 
iS 


TELEFONO: 70.19 ___Jm 
O] 
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TERME ni PORRETTA | 


vgnî -inalazioni - polveri 


oni - doccie- bibite 
ACQU 


MILANO 


VIA MONTE ROSA N79 


fa CACOANRA 


EMULSIONE di 
oLJio SASSO 


oLio SASSO 
JODATO 


OLIO SASSO 
MEDICINALE 


OL] SASSO di PURA OLIVA 
P_sasso e FICLI-ONEGLIA 


Il bacio della contessa 
Savina. 12.*ediz. . L.1— 
—— Edizione in-8 illu- 
strata da G. De Bini, 4 — 
Villa Ortensia. 
Il Roocol 
48 


Sotto i ligustri. 
© memorie , 

Il Convento. 2% ei 

Il dolce far niente. 

La famiglia Bonifazfo. 
2.% edizione, E: 

Brava gente! 4. 

Lettere di un marito 

Ji mo lie morta. Edizio- 

ne-bijou 

La vita campestre, studi 
morali ed economici. 
8. edizione con nuove 
aggiunte 


Vaglia agli edit. Treves, Milano. 


24 } 


È USCITA 
la SECONDA SERIE dei 


Automobilisti! 


Capricci | le Vetturette 
del conte " 
Ottavio « 


(Ugo Ojetti) 
QUATTRO LIRE. 


8 HP (monocilindriche) 
8-10-12-HP (4-cilindri, magneto) 
sono le migliori e le più convenienti 


Milano e Lombardi: nzia Internaz. Automo- 
‘ili, Guerrino Scattolini, Via Moscova, 48, MILANO. 

Genova e Liguria: Ugo Viali, Via Assarotti, 31-7, 
GENOVA. 

Firenze è Toscana: F. CERCIGNANI, Via Pi- 
lastri, 21, FIRENZE. 


Rappresentanza Generale per l'Italia: 
Via Volta, 5, TORINO 


® Giugno - 30-Settembre solforose e clorurato-sodiche iodurate 


COCA BUTON:.:: 


ANTICA, RINOMATISSIMA, ECCELLENTE SPECIALITA 


Vaglia agli editori Treves, Milano. 


LE BICICLETTE ALCYON sono LE 


IL LIQUORE CHE FORTIFICA 


MANTEGAZZA 


IO. BUTON e C., BOLOGNA 


SANATORIO DEL GOTTARD 


(Svizzera) AMBRA-PIOTTA-AIROLO (Svizzera) 


Situazione incomparabile senza nebbia ‘0 venti. Vasta pineta. 
Comfort moderno. Ascensore. Prezzi moderati. Cucina italiana. 


Telegrafo e Telefono :! Ambri-Sopra-Sanatorio 


BE Per informazioni 


e odiato) e preti 


M. JESURUM & C-° 
VENEZIA go ROMA 


(Ponte Canonica) plE9T pe (Piazza di Spagna) 
Sagl 


In occasione dell'VIII Esposizione d'Arte 
della Citta di Venezia. 


Aprile- Ottobre 1909 


Grande Mostra Speciale 


DI TUTTE LE NOVITA PIÙ ARTISTICHE 
DELLE 


SCUOLE DI MERLETTI E RICAMI 
VENEZIA - BURANO - PELLESTRINA - CHIOGGIA 


Invito: Tutti i visitatori dell’Esposizione d'Arte di Venezia sono pregati di voler onorare 
anche la Nostra Scuola “Regina Elena,, ed il nostro Stabilimento al Ponte di 
Canonica (dietro la chiesa di S. Marco, 1.° piano) dove sono in corso di lavoro ed 
esposti i merletti ed i ricami delle nostre Manifatture di Burano-Pellestrina e Chioggia. 
M. JESURUM & C.à 


Importantissimo: Desiderando , rinnovare i nostri modelli acquistiamo qua'unque partita o piccoli ‘pezzi di 
merletti antichi a prezzi superiori di qualsiasi antiquario. Scrivere offerte. 


CONCORSO 


con premi di IL. GOOO (seinila) in contanti ‘pagabili per vaglia: telegrafico 


Iscrizione libera a tutti senza tassa nè formalità. 
Utile: Istruttivo: Alla portata di tutti: 


plice anzi che no, e 10m perehà versando sopra un pronostico dipendente da statistiche —1perché per avvicinarsi al premio non occorrono né studî pro- 
Talia cioca sorte: eonferirà la palma desiderata ni più abilied —’uffiefali, eserciterà Ia mento di chi concorre allo studio di esse: —1fondi, nè calcoli astrusi: bastando saper far la mediu di sl 
osservatori. I quali, oltre alla soddisfazione della vittoria ed attirando, per Ja cospicuità dei premi in denaro, l’attenzione a si 4 " 

a maggior propiganda di un ottimo prodotto, godranno coi della generalità, giovera a far conoscere ed apprezzare la scienza cune cifre, e modificarla, ove occorra, con calma, buon senso, 
premio, di an importante vantaggio materiale, della statistica tanto utilo quanto ancora trascurata in Italia, spirito pratico, ed acuta osservazione degli ambienti. 


perché fondato sopra un calo»lo semi 


dell’ Ai lettori A voi sti gonoorso è indetto a 850 
î * Noi stimiamo pressoché superino, 
Li Illustrazione Italiana,, * Je brillanti esperienze del “tot, presso Cliniche ed Ospedali, le spontanee dichiarazioni di 
notabilità della Scienza e dell'Arte: 6 volentieri ricorriamo a questo serio ed originale mezzo di propagani 


Scopo e norme del Concorso: Centinaia di specilici vantati poco seriamente per tutti mali, tentarono di contraffare la nostra geniale réelamo, Pur di imitare il “tot, 
sfruttandone la fama e l'efficacia come disinfettante gastro-enterico per eccellenza, si decantarono contro i disturbi dello stomaco rimedî di ogni 
genere: i cui componenti, 0 sali di metallo o metalloidi (ferro, arsenico, iodio, ece.), 0 sostanze grasse (oli, emulsioni, 6cc.), 0 peggio, eccitanti 
eroici del midollo spinale /stricnina, brucina, ecc.), 0 fermenti organici indicati per tutt’altre malattie, non solo non potranno giammai guarire 0 
regolare le funzioni dell'apparato digerente: ma sono già per se stessi difficilissimi a digerire, 
È quindi non solo scientificamente assurdo, ma anche contrario alla logica ed al buon senso il voler ingenerare confusione tra qualunque degli 
spocifici fin qui introdotti 6 fl “ tot. 
Il “tot, è un prodotto scientifico per sè digeribilissimo che coi vantati rimedî non ha nulla a che fare: esso agendo per pura e graduale 
disinfezione, tonifica 16 ghiandole che secernono i succhi gastrici, discioglie i catarri e le mucosità dello stomaco e dell’intestino, ed e le 
fermentazioni ussorbendone i gas: non tende quindi a sopprimere i sintomi. ma conduce a perfetta guarigione sradicando la causa dei malî. 
E° scopo del concorso di imprimere nel cervello di tutti queste verità: ma siccome: “non fa scienza 
Senza lo ritener l'avere inteso , 


di pubblicità del «tot, digostivo antisettico sovrano a base di antisepai dello vie digorenti, biliari ed intestinali. 
l’attuale diffusione dell’uso del “tot, nelle famiglie, il ripubblicare di continuo le relazioni di Congressi Medici, 
contorio di Medici, gli attestati innumerevoli di esimie 

Ta 


così si rendo necessario questo : 
i ri i vincitori: Ogni concorrente, se non vuol perdere il premio, è tenuto a non lasciar passare inosservata la pubblicazione dell'esito del concorso, coi nomi 
Patto di rigore ai vincitori: ,,; vinoStoti, che verra fatto aul principali giornali d'Italia all'epoca sotto designata. hi 
Figli, vedondo il suo nome fra i vincitori, dovrà reclumare il premio con lettera raccomandata o di presenza, entro i dieci giorni dell'avvenuta 
pubblicazione ; scaduto il qual termino egli sarà senz'altro decaduto da ogni diritto: e più nulla potrà pretendere da noi. 
Ecco pertanto 1 promi în denuro nssegnati ai vincitori: 


5000 


1° PREMIO . . L 


2° PREMIO . 500 
3° PREMIO . .L . 250 i; 
4° PREMIO .. LL......... 150 
5*PREMIO ..L.........<*100 


4 tnt I È 
( ) : La soluzione proposta è la seguente 
'uestione principale: Quale sarà la somma totale risultante dalle Statistiche Ufficiali Municipali dei matrimoni avvenuti nel mese di Giugno 1909 nelle 25 


città designate? 
Ma è possibile che più concorrenti si trovino vincitori a pari su questa questione principale : in questo caso essi entreranno în gura per la 


I.° Questione sussidiaria: Quanti matrimoni saranno avvenuti in Milano entro il Giugno 1900? 


Ma anche su questa questione;è possibile si trovino più vincitori a pari : essi entreranno in gara per la: 


Quanti matrimoni saranno avvenuti in Roma entro il Giugno 1900? A 
così via nell'ordine dell'elenco, DI modo che ciascuna questiono sussidiuria eliminando ana parte di vincitori a pari, si arriverà a stabilire 
soluzione. 


la 


; i SEA 
2.* Questione sussidiaria Q 
il vincitore del 1.° Premio. Gili altri premi spetteranno a coloro che dopo il primo si saranno più avvicinati al 
Il concorso si chinde con la distribuzione postale antimeridiana del 18 maggio. 
Per facilitare il compito ai concorrenti, forniamo elencati in calco a destra, nell'ordine stabilito, i dati statistici ufficiali dei matrimoni ame 


nuti nello 25 città entro gli ultimi cinque anni nel mose di Giugno. 
Avv enze? 1,° Nessuno può presentare più di nna soluzione, 
ertenze 2;° I concorrenti dovranno servirsi del tagliando qui in calce a sinistra e spedirlo in busta chiusa. 
3° Si raccomanda di ripetere il proprio nome e indirizzo sulla busta esterna : il che formerà in caso di vincita, ol timbro postale datato, un 


doppio controllo per noi è per Îl pubblico, 

4.° Ogni trasgressore surà eseluso dul concorso, 

La ©‘Îot Company, non può rispondere nè di ritardi, disguidi, smarrimenti postali ‘nè di evontuali sbagli di stampa, o comungno di errori non 
dipendenti dalla sua volontà. Essa risolve con giudizio inuppellabile ogni controversia al tiguardo: solo nssumendo piena responsabilità della propria 


correttezza e buoni fede, 


Tagliando da riempirsi dal concorrente (ten) Garanzie di tino fnzimnamento Statistiche Ufficiali per norma del concorrente 


Chiuso il concorso al 18 maggio, 
S la STofn Company seguirà s0 ‘spo: = 
s si ZIONE V. d zio 6 redige 
Dal Giornale “ J&LUSTRAZIONE ITALIANA n En elenco” ordinato, pet alter in di 1904 1905 1906 1907 1908 
Concorso «TOT 1909.) mele ghi ie, in pese sel || 44% | eingno | @iugzo | Giugno | Giugno | Giugno 


ì PRONOSTICO pet mese pi GIUGNO ull’istunte chi abbiu vinto, Tulo 


È; mR S s x rrà chi depositato, 
Questione principale : Quale sarà la somma dei matrimoni risultanti dalle‘. prima. ché sominet i “nese di Gia || 1|xilano | 996 978 201 302 9 | 
Statistiche Ufficiali, nel mese di Giugno nelle 25 città elencate? N. E ithario Studio Notarile iolitano: || 2| Roma |, 298 812 304 bri 360 | 

ast, VR i, È % desoritto pel numero dei concor- || 3 | Napoli 448 431 426 444 466 
Questioni sussidiarie: Quale sarà il numero dei matrimoni risultanti $ venti in piego sigillato con atto || 4| Torino 909 208 990 275 20 

dalle Statistiche Ufficiali in ciascuna delle seguenti città? pubblico avanti a ‘testimoni e 00n 4 190 200 165 197 1 

‘utto le formalità di legge 5 | Genova 122 200 165 97 
1. MILANO ... 14. MANTOVA ..... A garnuzio dei concorrenti || 5 | Palermo | 183 219 DAL 265 
2. ROMA FUILI 15. BRESCIA. .....«. gi tale nico pubblico verrà || 7|Firenze 187 184 168 194 
3:NAPOLI .. 16. BERGAMO ....... di Giugno wui principall stor. ALTA) BERE e, La) DO 

nali d'italia. 9 | Vene: 7 8 5 
4. TORINO —...... Ni... |17. PAVIA ..... Nec prossimo, ugello, appena noi {| 10 | Udine 21 2 16 10 
5. GENOVA ....... N. 18. MODENA ....... anremo in poesogao delle atatiatiohe «| 11:| Padova 27 32 46 48 
6, PALERMO . N 19, FERRARA ....... LI sale atnero) notato; verrà T Vicenza 10 11 23 
E : aperto Y'elonco di cui sopra’e pro: ||18 | Verona 28 26 82 
7. FIRENZE . N: 20, RAVENNA ...... clomati seduta stanto i vincitori: |[14 | Mantova f © 15 È pi 
8. BOLOGNA N 21. ANCONA . ....... nomi dei vincitori verranno pubbli» ||15 | Brescia 17 dA 20 
9. VENEZIA . N 22. TREVISO ....... gati ui principali giornali d’Ita- | 16 | Bergamo | 20 95 32 

Ù 3 lettori ‘potranno tal È 

BENE dere eo rp perte goto eapose [16 |Motona | si | 40 F) 
ov. VORN. è da nessuna, pu È È 
11. PADOVA 24. LIVORNO ....... non è possibile alouna irregolarità. Ferrara 17 20 21 
12: VICENZA 25. BARI E Ea una volta di più rifulgerà al Ra 97 97 9 
$ mondo, malgrado tutte le sostituzio- dieta pi Da HU 
13. VERONA nie contrattazioni degli speeulatori, Ancona 21 16 35 
ti a la CES an Treviso 5 6 20 
} @ l'efficacia indiseussa riconosci i 99 96 4 
3 ) da ben 18 mila medici nella sola Ita- Pisa 26 2 4 
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Inaugurazione dell'ottava Esposizione di Belle Arti in Venezia. 


Venerdì 23 aprile, alla vigilia dell'apertura, si 
verniciava davvero e a tutt'uomo nelle sale del- 
l’Esposizione. L'on. Fradeletto non ha voluto 
mai seguire la moda parigina 6 dare a questa 
intima cerimonia che qualcuno ha chiamato 
l'estrema unzione un carattere frivolo e mondano. 
Il vernissage oltre che ai quadri è applicato con 
vigore ai pavimenti, alle suppellettili e agli ottoni. 
Pochi critici venuti da lontano sono ammessi 
nelle ore antimeridiane nelle sale ove regna una 
relativa quiete. Franz von Stuck, il pittore 
idealista di Monaco, una specie di gigante taci- 
turno dal volto bruno e glabro come una ma- 
schera di bronzo, s'ingegna a stropicciare con 
un fazzoletto le parti più in vista della sua pro- 
cace Eva cacciata dal paradiso, un poco offuscate 
dalla lunga dimora in un palazzo di Dresda, 
Nella sala vicina Anders Zorn, piccolo e tar- 
chiato, i brevi baffi biondi tagliati all'americana, 
il caratteristico cappello a cencio verde calcato 
sulla fronte, ha degli ultimi pentimenti e sosti- 
tuisce un ritratto maschile con una meravigliosa 
tela arrivata quella mattina stessa fresca, fresca 
da Parigi. La sala che è tra le più ammirate 
della Mostra si arricchisce di una nuova gemma. 
In un attimo si sparge la voce che un nuovo 
Zorn è arrivato ed è un accorrere di artisti e 
di critici ad ammirare la deliziosa figura di 
giovine donna in un camice bianco sprofondata in 
un immenso cuscino rosso di quel rosso speciale 
che il possente artista svedese predilige in tutti 
i suoi quadri. 

La sala del norvegese Kroyer è abbando- 
nata e la pittrice Anna Boberg che tutti ricor- 
dano dall’ultima biennale, si dispera per il suo 
conterraneo: le cornici sono impolyerate, alcuni 
quadri hanno bisogno di una mano di vernice 
e la signora Boberg chiede aiuto. Ettore Tito 
risponde premuroso all’ appello e col fazzoletto 
spolyera ridendo la cornice di quei Piccoli ba- 
gmanti che certamente gli debbono ricordare una 
sua tela che quattordici anni or sono trionfava 
all’ Esposizione di Milano. 

Alberto Besnard che ha l’aria di un pa- 
cifico borghese panciuto, discorre tranquillamente 
con Ugo Ojetti, mentre con la coda dell'occhio 
sorveglia alcuni operai intenti ad obliterare certi 
ricami bianchi sul velluto azzurro dei divani e 
delle seggiole che parvero all’illustre pittore fran- 
cese, turbare l'armonia dell'ambiente severo. La 
sala, più che una mostra, è un museo, tale è il 
numero dei capolavori che racchiude. In una 
poltrona, poco distante dal magistrale ritratto 
che di lei ha dipinto il marito, siede Madame 
Besnard, il volto nobile e spirituale incorniciato 
di ‘capelli del più puro argento. La somiglianza 
è così perfetta, l’espressione e il carattere del 
modello sono resi con tale maestria che più di un 
critico si ferma colpito e confuso guardando ora 
il ritratto ora la dama che sorride lievemente 
a questa ammirazione sincera che si legge sul 
volto di tutti, ed è una lezione involontaria 
ma severa che Alberto Besnard infligge a co- 
loro che sostengono essere la somiglianza un 
elemento trascurabile nel ritratto. Anche Ettore 
Tito all'ultima ora cambia la disposizione di 
alcune sue tele. Za Gomena passa al posto della 
Partenza per la pesca e l'elegante ritratto grigio 
e azzurro della Signora Volpi passa di parete 
in parete fino a che l’occhio dell'autore è pago. 
Ettore Tito appare contento: la sua sala è oggetto 
d’'ammirazione dei più insigni colleghi stranieri. 
Zorn specialmente è entusiasta e tra il deli- 
cato e quasi nordico pittore veneziano, e lo sma- 
gliante e quasi meridionale pittore del nord è uno 
scambio di cordialità e di complimenti che termina 
con uno scambio di opere. Sotto le Creature del 
mare del Tito si legge: “Proprietà di Anders 
Zorn , © sotto la bella statuetta di bagnante dello 
Zorn, si legge: “Proprietà di Ettore Tito. Di- 
cono che Zorn abbia fatto un buon affare, ma 
Tito è contentissimo e mostra con vivo compia- 
cimento il suo tesoro. 

Nella sala Lombarda vedo Giovanni Bel 
trami, Emilio Gola, Cesare Tallone e 
Giuseppe Carozzi. Un quadretto di Pom- 
peo Mariani è messo in miglior luce. Beltrami 
che ha ordinata la mostra con amorosa cura è 
soddisfatto. Essa è infatti una delle migliori 
che i lombardi abbiano fatto a Venezia. È) molto 
notato il ritorno all’antito di Filippo Car- 
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cano che, abbandonato il simbolismo che da 
qualche anno lo preoccupava, espone due pae- 
saggi di una grande forza e bellezza, degni dei 
tempi migliori del pittore della Pianura lom- 
Baita . Camillo Innocenti è affaccendatissimo 
tra il mondo frivolo e galante delle sue tele mon- 
dane, e Galileo Chini spiega con fiorite espre: 
sioni e immagini toscane a Plinio Nomellini 
ea Giuseppe Graziosi il significato delle al- 
legorie ch'egli con rapidità incredibile e supe- 
rando sè stesso ha dipinto in otto grandi tem- 
pere sulla cupola del peristilio. 

Le grandi tradizioni della pittura decorativa 
italiana e fiorentina in ispecie rivivono in que- 
ste tempere ricche di colore, sobrie ed eleganti 
di forma e di composizione. Qualcuno suggerisce 
al Chini di far togliere il grande lampadario di 
Murano che pende dal centro della cupola; ma 
Galileo rifiuta: “ non, egli dice, deve rimanere al 
suo posto, così tutti saranno costretti ad alzare il 
becco ea girargli intorno e spender almeno cinque 
minuti'ad osservare il mio lavoro , e il lampadario 
di gusto molto discutibile rimane al suo posto. 
L'ora incalza 6 a mezzogiorno dobbiamo sgombe- 
rare; ci affrettiamo attraverso le altre sale. Quella 
ove Marius Piotor espone le sue inimitabili fanta- 
sie veneziane i grigi e verdi illuminati di notte, 
i toni caldi e freddi, è tutta in ordine; Gerolamo 
Cairati invece è intento ancora a strofinare i ve- 
tri che proteggono i suoi pastelli dei /uoghi re 
conditi d'Italia, il Garda, Rimini, Ravenna, il lago 
d’Albano, villa Fralconieri, e sembra che nelle brevi 
tele piene di poesia palpiti la nostalgia di questo 
pittore italiano che da 14 anni, credo, risiede a Mo- 
naco. Ugo Ojetti dà un'ultima occhiata alla saletta 
che raccoglie le opere ove con fraterna cura di 
cui tutti gli sono grati, egli ha raccolto le opere 
più significative del povero Pelizza da Vol- 
pedo. Nella sala della Sicilia, Basile-Duorot-De 
Maria Bergler, tutto è ancora sossopra e si lavora 
febbrilmente e per tutta la notte si dovrà lavorare. 
Le casse sono giunte con grande ritardo; anche 
la sala del mezzogiorno è in mano degli operai e 
le pareti sono ancora nude, Il cav. Bazzoni, l’alter 
ego di Fradeletto, corre affannato chiamato, re- 
clamato da tutti. E l'on. Fradeletto dov'è?... è da 
stamane che fa la navette dall'esposizione a Pa- 
lazzo Farsetti, ma c'è suo figlio un simpatico gio- 
vanotto che fu di valido aiuto al padre nell’orga- 
nizzare questo nuovo e magnifico sforzo di fare 
di Venezia il centro dell’arte di tutto il mondo. 
E mezzogiorno e dobbiamo rimettere a domani la 
visita dei quattro padiglioni stranieri. Il viale 
alberato che conduce al vaporetto attraverso i 
giardini radiosi nel puro e fresco mattino d’a- 

rile va affollandosi di artisti di tutti i paesi. 

faberman, Stuck, Besnard, Zorn, Tito Noci, 
Cairati, Fragiacomo, Calandra, Ciardi, Innocenti, 
i nomi più cari all'arte, formano dei erocchi ove 
sì conversa lietamente in tutte le lingue, si 
scherza e si ride. Tra gli artisti ed i critici 
regna la massima cordialità. Vedo Primo Levi, 
Ojetti, Angeli, Damerini, Montani, Pica. Spira 
un’aria di pace, di fraternità di soddisfazione 
generale; non una faccia scura, non una voce 
di malcontento e la brigata salpa dai giardini e 
si spande nei pi noti ristoranti veneziani al Va- 
pore, al Cavalletto alla Zuna riboecanti di av- 
ventori affamati 6 assetati. Il pasto e la lunga 
attesa per il medesimo aumenta il buon umore, 
e frizzi e motti di spirito corrono da una tavolata 
all'altra. Ne ho veduta una lunghissima che 
partiva dalla Sicilia coll’architetto Basile, e at- 
traverso il Lazio con Noci, e la Toscana con 
Chini e la Romagna con Graziosi, e attraverso 
la Lombardia e il Piemonte e il Veneto termi- 
nava in Isvezia con Anders Zorn che gareggia 
in buon umore ed espansione con i più loquaci 
ed esuberanti rappresentanti del mezzogiorno 
d’Italia. 


* 

Nè meno festosa fu la cerimonia e la giornata 
inaugurale, Il più valido collaboratore della festa 
che non fu sempre fedele nelle passate inaugu- 
razioni, è il sole che veste la città e la laguna 
d’un regale manto d’oro e permette alle signore 
di sfoggiare le più ardite mode primaverili. Al- 
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l’entrata del principe di Udine, del ministro e 
delle autorità, la sala centrale che ha per sfondo 
la grande quadriga di Davide Calandra e per 
cornice le ormai celebri decorazioni di Ari- 
stide Sartorio, è una selva di piume, di 
fiori, di veli multicolori e di austere tube ma- 
scoline. I discorsi del sindaco Grimani e del mi- 
nistro della Pubblica Istruzione sono brevissimi; 
si capisce che la consegna è di far presto e nes- 
suno se ne lamenta. Infatti la cerimonia uffi 
ciale non dura che mezz'ora e poco prima delle 11 
l’on. Fradeletto seguito dalle rappresentanze del 
Senato e della Camera, dal direttore delle Belle 
Arti, Corrado Ricci e dalle autorità cittadine ac- 
compagna il principe nel giro delle sale che sono 
immediatamente invase dal pubblico impaziente 
e curioso. Il grande successo di questa mostra or- 
dinata con sì nobile e razionale criterio d’arte si 
delinea subito. Sono degli oh! e degli ah! d’am- 
mirazione senza fine. L'impressione generale è 
che non si tratta qui di una esposizione ma di 
una vera e propria galleria d’arte moderna de- 
gna di essere conservata senza togliervi una tela 
o una statua. Le opere mediocri anche tra le 
100 passate sotto il giudizio della giuria d’accet- 
tazione sono pochissime. E accanto alle magnifiche 
manifestazioni della Francia, della Svezia, dell’In- 
ghilterra, del Belgio e della Germania, l’Italia non 
rimane indietro con le splendide mostre personali 
di Ettore Tito, di Guglielmo Giardi, di 
Camillo Innocenti, di Cesare Tallone, di 
Marius Pictor, e con le mostre retrospettive 
del Fattori, di Telemaco Signorini, del 
Pasini e di Pelizza da Volpedo. È con 
vero orgoglio che noi italiani sentiamo alter- 
narsi sulle labbra dei visitatori i nomi di Zorn 
e di Tito, di Stuck e di Marius Pictor, 
di.Besnard e di Antonio Mancini. Le di- 
scussioni in quella prima ora di vita della nuova 
mostra non mancano. Le vaste composizioni sim- 
boliche di Franz Stuck suscitano dibattiti vi- 
vaci. Certo al pittore artificioso e macchinoso di 
Monaco nuoce la immediata vicinanza della sala 
Zorn, d’onde si esce abbagliati di luce e con- 
quisi dalla disinvoltura indiavolata di questo 
straordinario mago del pennello. Ma anche in- 
torno.a Zorn si discute; c'è chi trova le sue 
donne nude troppo violente è triviali e preferi- 
sce le nudità caste e delicate di Camillo In- 
nocenti e il nudo che nella stessa sala Arturo 
Noci rende con mirabile finezza e buon gusto. 

I nudi non mancano in questa Esposizione 
e le signore sono un poco inortidite: accanto 
a quelli dello Stuck, dello Zorn, dell’Inno- 
centi, di Tito, del Noci, c'è l'americano 
Friescke che ne espone un buon numero e 
non tutti tentatori in una saletta dedicata agli 
americani residenti a Parigi; anche Albert 
Besnard che dipinge con uguale maestria fi- 
gure, animali e paesaggi, dà nel quadro Mala 
intima un delizioso nudo muliebre nella pe- 
nombra misteriosa di un salotto, e nel padiglione 
germanico l'’Habermann mostra le nudità tut» 
t'altro che procaci delle sue modelle bavaresi, 

La palma della pudicizia questa volta è del- 
l'Inghilterra: nel suo padiglione sulla Monta- 
gnola, uomini, donne è fanciulli, ad eccezione 
di un solo quadro, son tutti ve: e vestiti da 
grandi artisti come John Lavery, William 
Nicholson e Carlo Shannon. Il ritratto 
femminile del Lavery, intitolato Polymnia, è 
uno dei più grandi successi dell'Esposizione. Una 
donna giovine e leggiadra, divinamente elegante 
nell’abito nero che contrasta con i capelli bion- 
dissimi e con il delicato pallore dell’incarnato, 
sorride dal fondo oscuro della tela; il gomito 
appoggia sopra un pianoforte sulla cui tastiera 
sono caduti alcuni petali di una rosa ch’ella 
sfoglia con le dita bianche e sottili. Tutto un 
poema di giovinezza e di grazia, non scevro di 
una soave malinconia si sprigiona da questa tela 
di vita e di bellezza. 

I ritratti belli abbondano in questa mostra: 
© dire che anni or sono i fotografi profetizzavanò 
la fine del ritratto dipinto! Cesare Tallone 
ne espone tutta una serie giù ammirati in varie 
esposizioni e che danno un'idea completa dell’arte 
di questo robusto e sincero artista lombardo. 
Di alcuni ritratti muliebri come quello della eon- 
tessa Morosini, di Lino Selvatico, della signora 
Ceresa, di cui il Grosso ci dà due versioni e della 
signora Innocenti, ci è data Ja fortuna di poter 
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IL MONUMENTO A GAMBETTA A NI 


Il Duca di Genova”consegna il Collare dell'Annunziata) a Fallières. 
5 aprile, Nizza ha vedute gèandi feste. L'inangurazione del monu- 
mento a Leone Gambetta ha chiamato nella ridente capitale del Varo una grande 
folla franco-italiana, accorsa ad assistere all'arrivo del presidente Fallières, accom- 
. Le feste di Nizza sono state occasione a manifestazioni 
il duca di Genova, con le due grandi corazzate Vit- 
torio Emanuele e Regina Elena e i due incrociatori Varese e Agordat 
nella rada di Villafranca, e di là a Nizza, dove ha consegnato a Fallières in nome 
del Re il Gran Collare dell'Ordine Supremo dell'Annunziata. Poco prima, inangu- 
rando il monumento a Leone Gambetta —opera bellissima dello seultore Maunbert — 
Clémencean aveva sciolto un inno alla fratellanza franco-italiana, facendo nn paral- 
lelo fra Garibaldi e Gambetta, i due nizzardi, nei quali emersero le virtù dei due 
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grandi cortesie italo-france: 
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le loro acclamazioni alle cannonate pacifiche delle squadre amiche 
sumono il carattere delle feste di Nizza, 
biati al banchetto d’onore fra il presidente Fall 
dente, prima del banchetto, aveva telegrafato in questi termini al re Vittorio Ema- 
S.A. R, il duca di Genova mi consegnò testà in nome di Vostra Maestà 
le insegne dell'Ordine dell’Annuuzi 
ia. Tengo ad esprimere a V. M. i 
dire anche auguri fatti con tutto il cuore per la_ 
Maestà la regina e della famiglia reale ,. Il monumento a Ga 
ad un'aiuola fiorita sulla Piazza Beatric 
betta in uno dei suoi atteggiamenti orato! 
Sul basamento un vigoroso gruppo simboleggia la Repubblica che conforta e sostiene 


popoli latini. “Che Nizza — disse Clémencean — custodisca dunque gelosamente a 
fianco una all’altra queste due simboliche statue, le quali ci avvertono che qualunque 
dissenso fra popoli fratelli sarebbe un delitto contro il sangue degli avi comuni. Vi 
furono fra i Mille — aggiunse Clémenceau — dei francesi, alcuni dei quali formano 
ancora l'onore del nostro partito; all'alba della nostra repubblica, sotto la bandiera 
della Francia il sangue italiano ha arrossato il suolo di Borgogna. In questo giorno 
di gratitudine, come potremo noi dimenticare questi ricordi? E quando un principe 
della famiglia reale d'Italia viene a Nizza a salutare il presidente della repubblica, 
italiani e francesi, confusi in esaltazione di fraterna amicizia non possono fare a 
meno di festeggiare collo stesso cnore i soldati di Francia e d'Italia che alternano 
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11 monumento a Zanardelli in Maderno, opera mirabile di Leonardo Bi- 
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riempito di ammirazione vivi 
strata nel nostro ultimo numero — fu riprodotta nel nostro giornale 
che non rendeva tutta la bellezza di quella meravigliosa scoltura. 
siderio espressoci da numerosi nostri amici ed assidni di Brescia e 


sima quanti assistettero alla sua înau- 


migliore fotografia, e nel suo ambiente l’opera bellis- 
mo di Leonardo Ristolfi. 


ammirare i modelli. Si accendono le discussioni 
intorno alle somiglianze: i veneziani sostengono 
che il ritratto della contessa Morosini non so- 
miglia, ma tutti sono d'accordo nell’ammirare la 
tinzione e l'eleganza di questo giovine pittore 
che Parigi tra non molto ci rapirà. 

Ma conviene essere guardinghi nei giudizii in 
questi primi giorni perchè le sale brulicano di 
pittori; già qualche freddura e qualche motto 
di spirito passa di bocca in bocca, ma non sono 
che innocenti giochi di parole che non offendono. 
Passa Leonardo Bistolfi che per la prima volta 
ha mutato: il ben noto cappello nero a cencio 
con la classica tuba, e l'amato scultore piemon- 
tese è fatto segno a vive dimostrazioni di sim- 
patia. Anche Zorn ha abbandonato il cappelluc- 
cio verde e porta la tuba e tutti. ammirano 
Galileo Chini “che fa la rota, in abito di 
gala con grande sparato in attesa del Principe. 

L'unica nota dolente è la colazione. Al tocco 
al ristorante bizantino non si trova un uovo 0 
una fetta di prosciutto a pagarla a peso d’oro, 
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TRovasi NEI NEGOZI D'ACQUE MINERALI 
NELLE FARMACIE E NESLI ALBERGHI. 


Voci di protesta si alzano da ogni parte e in 
tutte le°lingue. Corrado Ricci è inferocito;‘at- 
tende da un’ora un piatto di vermicelli.*'L'arte 
è una gran bella cosa ma anche?lo stomaco ha 
le sue esigenze. Dai ristoranti del Lido giun- 
gono voci allarmanti sulla scarsità delle‘ vetto- 
glie. Ma il digiuno forzato non scema l’alle- 
gria che fu la caratteristica di questa bella fi 
dell’arte. Il caffè e le granite prendono il posto 
delle bistecche e dei maccheroni e le sale della 
mostra si ripopolano. 

Ma risparmierò ai lettori un secondo giro. 
Questa” non è che una frettolosa’ rassegna che 
altri continuerà nei prossimi numeri con mag- 
gior ordine e sistema. Ritorniamo piuttosto nella 
ittà imbandierata e festosa, brulicante di fore- 
stieri. La Piazza San Marco nel chiaro pome- 
riggio di primavera è più bella che mai. Il cam- 
panilo cresce, cresce a vista d’occhio, e Cle- 
mente Origo — il quale tra parentesi con i 
suoi Cavalli del Sole fa un altro bel passo 
verso. la grande scultura — è costretto ad alzare 
il capo per vederne la cima. Italico Brass, im- 
pavido, in mezzo alla folla curiosa, cerca di rendere 
forse per la millesima volta col pennello l’orgia 
d’oro, di marmi e di mosaici che fanno della fa- 
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mosa piazza la gioiae la disperazione d’ogni ar- 
tista. Efsabato sera af tarda ora, dopo il pranzo 
ufficiale e la rappresentazione di gala alla, Fenice, 
Anders Zorn chiamò a raccolta) gli artisti 
giovani al caffè Florian, e volle bere con loro a 
Venezia e all'arte. Eccitato dal vino il maestro 
apostrofò i pochi passanti nella piazza già piena 
d'ombra: “Venite; a Venezia sono tutti artisti, 
venite a bere un bicchiere con me!,, e le cro- 
nache dicono che i bicchieri bevuti furono molti 
e molti. 

Il giorno seguente una buona notizia si pro- 
pagò in un attimo per la città; La Madonna 
del Giambellino, rubata nella chiesa di Santa 
Maria dell’Orto, era stata ricuperata mediante 
un’abile manovra della quostura, come è narrato 
in altra parte del giornale. La fortunata opera- 
zione che ridona all'Italia un prezioso capola- 
voro fu. compiuta domenica 25 aprile, giorno di 
San Marco, non invano questa volta protettore 
di Venezia, Guido. 


Pa 


Daro a piccole dosi, e sotto una forma intieramente assimi- 
labile, il fosfato di calce, di cui tutti i fanciulli hanno un 
gran bisogno, questo è66 $, pr 

Frrovcogienaineotia Phosphatine Falières,,. 
Il fosfato di calce, che entra nella composizione di que- 
sto eccellente alimento, è preparato secondo un procedi- 


mento speciale, è non si trova in commercio. 
Diffidare delle contraffazioni. 
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CORRIERE. 


Le giornate storiche di Costantinopoli, Il disastro or- 
ribile del Foca a Napoli. L'amicizia Ue a a 
Nizza per le onoranze a Gambetta. Per il 1° maggio 
a Parigi. Le comunicazioni fra la Terra e Marte, 


Le giornate del 24 e del 27 aprile rimarranno 
memorabili nella storia, se non del mondo, certa- 
mente della Turchia. Questa, almeno, è l'opinione 
dei Giovani Turchi, i quali, entrando a Costanti- 
nopoli con l’esercito fedele di Salonicco, ed impe- 
gnando battaglia con le poche truppe reazionarie 
della capitale, hanno fatto vedere il giorno 24 
al mondo che il principio costituzionale, ha dei 
difensori risoluti.... almeno in Turchia. È stata 
una giornata di sangue, ma non è il sangue che 
può arrestare l’azione dei veri o perfetti mao- 
mettani. La legge di Maometto, il Sceriat, è tutta 
una legge di sangue, Essa dice: “chi ha ucciso 
sia ueciso,. Dunque i Giovani Turchi hanno 
fatto secondo la legge uccidendo il 24, dal mo- 
mento che i Vecchi Turchi non avevano fatto 
che uccidere il 13 e il 14, Lo Sceriat dice an- 
che che non vi possono essere due Sultani, due 
Califfi nel medesimo tempo. Ciò vuol dire che il 
Sultano, il Califfo non può abdicare. Semel Ab- 
bas, semper Abbas. Una volta che uno è Sultano, 
non può andarsene dall’ufficio, se non se ne va 
da questo mondo, Perciò, nella storia della Tur- 
chia le deposizioni dei Sultani sono state quasi 
sempre sinonimo. di uccisione. Nei progrediti 
tempi, alle uccisioni si è sostituita, in certi casi, 
la prigionia perpetua; ma si è sempre finito col 
riconoscere che il sistema dell'uccisione è il più 
sbrigativo, il più conforme alla legge di Mao- 
metto e, indubbiamente, il più rassicurante per 
l’avveniro!... 

Frattanto la sorte personale di Abdul-Hamid, 
fino all’ora in cui scrivo — mattina del mercoledì 
28 aprile — non si conosce definitivamente, Pare 
si sia rassegnato alla deposizione e non domandi 
che di essere lasciato in pace in un suo vecchio 
palazzo. Un giornale tedesco dice che Abdul- 
Hamid al momento della resa di Ildiz Kiosk si 
volse a quella cinquantina di più fidi che gli 
erano rimasti attorno e disse loro: 4Figli miei, 
sono sfortunato: andate, e lasciate:Ja nave che 
affonda ,,. questo il precetto. seguito dalla 
grande maggioranza, in Turchia.... ed anche al- 
trove. Quanto a sè, Abdul-Hamid avrebbe in- 
dossato il mantello verde del profeta, ritenuto 
abbastanza efficace contro ‘gli assassini, e così 
ravyolto nel verdé sarebbe rimasto ad aspettare le 
decisioni del destino. Certo, più al verde di lui, 
non c’è sovrano in questo momento. Castro, al- 
meno, ritornato.a Parigi,.ha la pelle.al sicuro. Lo. 
scià ha contro:di-sè.i rivoluzionari di Tabritz, ma 
pare protetto*im.sniezzo ‘ai ‘reazionari di Teheran. 
Abdul-Hamid îîivgce rimasto! fino all'ultimo in 
Tidiz:Kiosk in' prédavad una specie di fatalismo, 
finirà, molto probabilmente come Abdul-Aziz, 
trovato svenato nel*bagno, nel giugno del ’76, 
con un. paio di forbici insanguinate vicino alla 
vasca, Era. stato deposto un mese prima, e per- 
chè il Sceirat dice che non vi devono essere due 
Califfi, fu suicidato!.. Ma anche Murad V, che 
gli era succeduto, fu deposto e fu chiuso a mo- 
rire fra i matti,"per opera del fratello, l'ora de- 
posto Abdul-Hamid, segnato nella storia col nome 
crudele di-.Sultano rosso. pel molto -sangue di 
spettati nemici che ha fatto versare, ed ora... 
dotto a sperare soltanto nella protezione del man- 
tello vérde del profeta!... Quanto al trono, egli 
lo ha perduto irrimediabilmente, e il 27 Costan- 
tinopoli ha salutato nel perseguitato fratello di lu 
Resciad Effendi, il nuovo Sultano, Mohammed 

Quanto alla Costituzione, non è mai stata più 
sicura di ora. C'è un nuovo ministero, tutto di 
Giovani Turchi, presieduto da Haamed Riza; c'è 
in pieno fervore il Parlamento; c’è tutto un eser- 
cito disciplinato ed agguerrito per difenderlo; i 
quattro quinti di coloro che si sollevarono il 13 e 
il 14 aprile, sono passati, armi e bagaglio, e ma- 
gari anche senz’armi e senza bagaglio, dalla parte 
dei costituzionali dell’ “ Unione e progresso ,; il 
rimanente sono fuggiti o sono prigionieri; un 
migliaio sono caduti uccisi; e per i reprobi sono 
istituiti lo stato d'assedio e le Corti marziali. Se 
la Costituzione non pianta radici questa volta, 
non so quando potrà piantarle più. Ma è proprio 
evidente; come la filosofia della storia insegna, 
che la libertà non si può veramente salvare che 
con un buon colpo di Stato. La Turchia in un- 
dici giorni ci ha offerto di meglio: un colpo e un 
contro-c01po l... 


— Ma come? — mi pare di sentirmi dire — 


ST. MORITZ ARIERELVEDERE 


più di mille morti! Edifici incendiati e distrutti; 
fucilazioni, impiccagioni. E voi ridete? 

— Veramente, io non rido; sorrido. È quello 
che fanno, del resto, tutti i perfetti musulmani, 
Giovani o Vecchi che siano. Guardano serena- 
mente gli avvenimenti, bevono il caffè, fumano 
un narghilè... e sorridono!.... Abdul-Hamid, nel 
momento della deposizione, sorrideva, verde, ma 
sorrideva anche lui!... 


* 

C'è, invece, da piangere, e da piangere ama- 
ramente, di fronte alla sorte crudele toccata agli 
ufficiali e marinai del nostro sottomarino Foca, 
saltato improvvisamente in aria ieri, a Napoli, 
per l'esplosione inesplicabile del serbatoio di ben- 
zina a prua. Meno uno, andato alla posta, c'erano 
a bordo, lunedì, verso sera, tutti gli uomini del- 
l'equipaggio del Foca col comandante, tenente 
di vascello Bertolotto. La giornata era bella, 
lieta annunziavasi la serata, quando d’un tratto 
un'esplosione terribile scosse le acque tranquille 
davanti all’arsenale. Dai navigli circostanti, dal 
mare come da terra, tutti si sporsero verso la 
località dove innalzavasi, dopo lo sco) pio tre- 
mendo, una densa colonna di fumo. Più che ve- 
dere, tutti intuirono che il oca, il sottomarino 
promessa, speranza e realtà della marina da 
guerra italiana, era saltato in aria, terribilmente, 
in quelle medesime acque, sulla cui superficie 
increspata e luminosa le belle dame partenopee 
avevano consegnata il dì innanzi la bandiera di 
battaglia alla corazzata Napoli fra gli auguri di 
fortuna e di vittoria. Domenica, sul mare di Na- 
poli, gli evviva — come sull’Adriatico per la 
magnifica festa dell’arte nella superba Venezia 
— e lunedì tutta Napoli, tutta la marina ita- 
liana nel dolore!... Lo scoppio fece uno strazio 
spaventevole, indescrivibile dei valorosi infelici 
che si trovavano sul piccolo naviglio misterioso. 
Basti dire che uno di quei dieciotto marinai fu 
lanciato dallo acque dell’arsenale, di fuori, al di 
là del molo, sull’opposta banchina, e nel ful- 
mineo tragitto aereo i brandelli delle misere 
carni rimasero sparsi sui fili telegraficil... 

Il comandante Bertolotto è morto nelle dodici 
ore, dopo avere sopportata l’amputazione delle 
braccia e dello gambe! Altri nove, morti fra 
atrocissimi tormenti; ed otto spaventevolmente 
feriti. Poi c'è chi dice che dentro il sommergi- 
bile affondato, fossero, casualmente, altri quattro 
marinai non del suo equipaggio, finiti terribil- 
mente in fondo al mare!... Quanto spayentevoli 
\eriose macchine da guerra dai marinai 
icienziati salutate come espressioni più 
alte del progresso costruttivo e della prepara- 
zione guerresca, Era davvero destinato a perire, 
codesto ingegnosissimo oca. Due volte fu lì per 
inabissarsi, con tutti gli uomini di bordo, come 
accadde già ad uno dei primi sommergibili in- 
glesi e, nelle acque di Tunisi, mi .pare, ai suoi 
confratelli francesi il Marfadet e il Lutin. Ma le 
marine da guerra non rinunzieranno ai sommer- 
gibili. Queste catastrofi improvvise fanno pian- 
gere, ma insegnano ai superstiti, Nuovi progressi, 
più accurate applicazioni, più serupolose dili- 
goenze, più rigorosa vigilanza — e avantil!.. 

Le marine da guerra rappresentano oggi l’e- 
spressione più alta dell’energia e della vitalità 
di un popolo. Le feste di domenica a Nizza in onore 
di Gambetta sono state anche un’affermazione del- 
l'energia marittima della Francia e dell’Italia, 
Clémenceau ha voluto riavvicinare Garibaldi e 
Gambetta, ed ha inneggiato alle due sorelle latine 
unite sul mare. Fallières, ricevendo il Collare del- 
l'Annunziata dal duca di Genova, ha bene augu- 
rato al re Vittorio Emanuele, all'Italia, alla ma- 
rina da guerra italiana rappresentata nella splen- 
dida rada, già italiana, da due nostre superbe 
corazzate e due nostri bellissimi incrociatori. I 
francesi le ammiravano quasi con invidia, essi che 
nella marina da guerra hanno avuta una sequela 
interminabile di disgrazie. L'opinione pubblica si 
è scossa di fronte a questa specie di jettatura 
dalla quale pareva perseguitata Ja marina fran- 
cese;ied è stata domandata ed ottenuta un'in- 
chiesta, che ora si ya svolgendo. 

L'Italia è passata, abbastanza felicemente, an- 
che essa attraverso la prova dell'inchiesta. .u una 
navigazione pericolosa anche questa, ma bisogna 
avere il coraggio di affrontarla, per poter navi- 
gare con maggior sicurezza più tardi. Molti guai 
accaduti nella marina francese appaiono, sin d’ora, 
attribuibili a negligenza quasi sistematica. Ma vi 
— ———r— ____ 
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sono accidenti fulminei e spaventevoli che nes- 
suna inchiesta riesce a spiegare nella loro causa. 
Tale, probabilmente, quello doloroso del Foca, 

La vita marinara non è diversa dalle altre 
forme di vita. Vi sono dappertutto le feste, le 
esultanze, e vi sono i dolori. Agli evviva di 
Nizza e di Napoli, domenica, rispondevano gli 
evviva di Venezia esultante nella gloria dell'arte, 
e gli evviva di Girgenti, di Catania, salutanti, sul 
mare, i sovrani d’ Inghilterra. Sul mare prepa- 
rasi per dopo domani, giovedì, a Baia, un’altra 
festa — l’incontro del re Edoardo e della regina 
Alessandra col re Vittorio e la regina Elena; e 
sul mare, fra le feste passate e le nuove, è venuto 
questo tragico squarcio di fuoco, di fumo, di 
sangue... perchè non sia sempre gioia dovun- 
que, e perchè la vita non è mai tutta gioia!... 

* 

Eccoci al primo maggio. Che primo maggio 
sarà?... Da noi non si fanno previsioni minac- 
ciose. Il processo degli scioperanti rivoluzionari di 
Parma, dell’anno scorso, si svolge a Lucca fra 
un profluvio di parole ma senza esasperazione di 
animi. Lo sciopero nei zuccherifici si trascina 
fra oscillazioni, incertezze, contraddizioni, ora 
quetandosi in Ancona, ora inasprendosi a Bolo- 
gna, ora rallentandosi a Pontelagoscuro; nuoce 
all’industria, fa risentire le sue conseguenze ai 
consumatori — vittime immancabili di tutte le 
perturbazioni nel campo della produzione — ma 
è dominato dappertutto da un senso di stanchezza, 
caratteristica di tutte le cose lunghe. È in Fran- 
cia, di preferenza, che si attende un primo mag- 
gio tempestoso. Fallières e Clémenceau vuolsi 
siano stati salvati, mercè le denunzie di Jaurès e 
di Cipriani, dai pericoli, forse esagerati, di un 
attentato che dei rivoluzionari russi più o meno 
autentici pare stessero preparando contro di loro 
per le giornate fostose di Nizza, Ma sfuggiranno 
essi in Parigi ai fastidi di uno sciopero di ven- 
tiquattro ore, che i socialisti rivoluzionari e i 
membri della Confederazione Generale del La- 
voro pare vogliano offrire pel primo maggio, 
come prova generale di una grande battaglia 
da combattersi più tardi? L'esercito socialista 
ha pronti i suoi generali — Niel, Bousquet, Pa- 
taud. Mentre scrivo corrono fra i gruppi le trat- 
tative. Sarà la guerra?... Sarà la pace?... Pro- 
babilmente non sarà nò una cosa, nè l’altra. 
Tutto potrà anche dipendere dal sole. Bella gior- 
nata? Sciopero assicurato, a beneficio della cam- 
pagna. Nubi e pioggia? Probabilmente sciopero 
fallito. 

Press'a poco come potrà accadere delle comu- 
nicazioni tra la Terra e Marte, ideate dall’illu- 
stre astronomo americano Pikering e. caldeg- 
giate entusiasticamente da Flammarion. Marte 
in luglio sarà a portata della Terra... Una por- 
tata relativa — novanta milioni di chilometri. 
È sempre meno di centodieci milioni di chilo- 
metri — quanti ne dista ora. Ebbene, per luglio 
Pikering si propone, dato chevgli riesca di trovare 
50 milioni a fondo perduto, di stabilire lungo l’asse 
della terra un quattrocento metri quadrati di 
potenti specchi riflettori per mandare agli abi- 
tanti di Marte un luminoso saluto!... Qualcuno 
si permette di obbiettare che gli abitanti di 
Marte non si accorgeranno nemmeno di ciò che 
a loro potrà sembrare tutt'al più un lampo im- 
percettibile, inafferrabile che essi non sapranno 
attribuire piuttosto al nostro che ad un altro 
pianeta. Ma c'è anche chi osserva, più radical- . 
mente, che l’abitabilità di Marte © l’esistenza di 
abitanti in Marte non son verità scientifiche 
acquisite. Perchè tutte queste sofisticherie ? Si 
annunziano e sì promettono ogni giorno tali e 
tante belle.cose sperando di trovare chi dia il 
danaro necessario a tradurle in fatto, che si può 
"ben perdonare ad un illustre astronomo di chie- 
dere cinquanta milioni partendo dall'ipotesi che 
Marte sia abitato e che i martini o marziani 
siano disposti ad accorgersi di noi! Un mese fa 
non ci dissero i giornali americani che in una 
stazione radiotelegrafica arrivavano da qualche 
tempo segnalazioni misteriose, inesplicabili, at- 
tribuite dagli scienziati. del. luogo al pianeta 
Marte ?... Se quei bravi marziani sono così pro- 
grediti da salutarci col telegrafo senza fili, non 
sarà gran che se noi oseremo rispondere loro 
salutandoli, finalmente, dopo centinaia di secoli, 
con gli specchi riflettori del novello Archimede 
americano |... Giacchè il problema non è di farci 
conoscere da Marte,.ma di illuderci di sapere 
che cosa sia e che cosa ci sia in Martel... E 
molte volte l'illusione è scienza, e molte altre la 
scienza... è illusione 


Spectator. 
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L'INAUGURAZIONE DELL’ VIII ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI A VENEZIA. 


Morbelli, Piatti. Bezzi. Sartorio. ‘Noel, Mancini. "Graziosi. Discovolo. Nomellini. | Tofanari. Pagano. 
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NAPOLI. - LA SOLENNE CONSEGNA DELLA BANDIERA ALLA CORAZZATA “NAPOLI,,. 


Duchesha Elena d'Aosta. 
La cerimonia religiosa a bordo. 


L'innalzamento della bandiera — 25 aprile (tot. G. Romano). [Vedi a pag. 457]. 
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Roma, — IL MINISTRO MIRABELLO SULL’AEREOPLANO DI WILBUR WRIGHT A CENTOCELLE (fot. Abéniacar). 


Roma, 18 aprile, — L'INAUGURAZIONE DELLA COLONNA COMMEMORATIVA PER IL 250,° ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE DEL CORPO DEI @RANATIRRI (tot, E, Veccia), 
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LE TRAGICHE GIORNATE DI COSTANTINOPOLI. 


MoHAaMMED REscIaD E 


Fra le lettere da Costantinopoli dell’egregio nostro 
corrispondente, signor Galli, e gli avvenimenti compiu- 
tisi in questi ultimi giorni, vi è, inevitabilmente, un 
distacco, determinato dalla distanza e dalle necessità di 
tempo per l'attivo a Milano delle corrispondenze. Tut- 
tavia le lettere hanno un'impronta così viva e vera, che 
compensa. del loro carattere retrospettivo; mentre la 
narrazione della contro-rivoluzione, che poi ha provocato 
la marcia su Costantinopoli delle troppe di Salonicco 
fedeli ai “Giovani Turchi, ha grande interesse, anche 
ora che il formidabile partito dell' “ Unione è Progresso , 
è padrone della Capitale. 


Costantinopoli, aprile 1909. 

Le giornate del 13 e 14 aprilo 1909 a Costan- 
tinopoli sono state delle più tragiche e delle più 
straordinarie che la storia registri. 

lo ho assistito alle tragiche giornate dei mas- 
sacri armeni, ho visto la folla musulmana, bi 
stiale, fanatizzata precipitarsi con urli feroci con- 
tro povera gente inerme, sgozzare, perseguitare, 
cercare le vittime rinchiusesi, nascostesi nei più 
inverosimili nascondigli, ma non avrei mai ima- 
ginato di assistere allo spettacolo odierno. 

Per due giorni la città di Costantinopoli è 
stata in balia della soldatesca turca armata, senza 
capi, libera di agire come più le piaceva e senza 
che nessuno potesse frenarla; 40 mila uomini 
armati di fucili, cannoni © ‘mitragliatrici, diretti 
da soldati a cavallo che fungevano da coman- 
danti e da qualche sottufficiale! 

Alle due del mattino del giorno 13 il 4° 
battaglione dei cacciatori di Salonicco (quello 
appunto che fu fatto vonire qui dal “ Comitato 
Unione e Progresso , per mantenére. l'ordine 
pubblico quando fu proclamata la Costituzione) 
dopo aver disarmato e legato gli ufficiali che 
trovavansi in caserma, si recò in piazza di Santa 
Sofia, in fondo alla quale trovasi il palazzo del 
Parlamento, e la occupò militarmente, non la- 
sciandovi penetrare alcuno altro fuori che i softa, 
preti turchi che sono più di diecimila, e che tempo 
addietro, formarono una lega politica sotto il no- 
me di Associazione Maométtana. 

I cacciatori di Salonicco, compiuto questo atto 
d’insubordinazione, spararono alcune salve in 
aria. Questo pare fosse il segnale stabilito per chia- 
mare a raccolta le altre truppe. Difatti, verso le 


BITTER VANNONI nto 


CFENDI, 
proclamato Sultano il 27 aprile (Mohammed V) (tot. M. Gn). 


sette del mattino in tutte 
le caserme dolla città, gli 
ufficiali furono disarmati 
e guardati a vista, men- 
tre i soldati in ordino, 
per compagnie, con un 
caporale o un sergente in 
testa, e spesso, come ho 
detto più su, con un sem- 
plice soldato che li co- 
mandava, si diressero con 
armi e munizioni in piaz- 
za di Santa Sofia. 

I primi ad accorrere 
furono i soldati e operai 
della marina, la peggior 
feccia e la più pericolosa 
che si conosca, Furon 
questi precisamente cho 
s'incaricarono di andare 
a “débaucher,, persino i 
soldati dei più lontani 
corpi di guardia, costrin- 
gendoli a raggiungere i 
rivolto; 

Al primo allarme, di 
buona mattina, accorse 
subito davanti ai caccia- 
tori il ministro di polizia 
Sami Pascià e domandò 
loro che cosa volessero; 
i soldati unanimi gli ri- 
sposero che desideravano 
il “Cheriat,y cioè l'ap- 
plicazione integrale delle 
leggi sacre di Maometto. 
Allora Sami Pascià man- 
dò in fretta a chiamare 
il Cheikh-Ul-Islam che 
si recò verso le 10 del 
mattino sul luogo della 
riunione. A questi, i 
soldati esposero i prin- 
cipali loro desiderata che 
consistevan 


1.° nel cambiamento del 
Gran-Vizir, del ministro della 
guerra e della marina; 

2.° cambiamento del Pre- 
sidente della Camera Ahmed Riza Be; 

8.° licenziamento degli ufficiali. provenienti dalle 
scuole militari affidando il comando delle truppe a uf- 
ficiali usciti dal rango!!! 

4° amnistia generale per tutti i soldati che presero 
parte al movimento per il bene della Patria! 

5.° Applicazione integrale del “ Cheriat ,. 

Orbene il Cheikh-Ul-Islam promise che riferi- 
rebbe al Sultano (?) le richieste della truppa e 
raccomandò intanto ai soldati che stessero calmi, 
aspettando la risposta. 

E i trecento generali che si trovano a Costan- 
tinopoli, il ministro della guerra, il Gran-Vizir, 
che cosa facevano mentre questi fatti gravissimi 
succedevano ? 

Nessuno si fece vedere eccettuato Ali Riza 
Pascià, ministro della guerra, che si recò alla 
Porta, e Mahmud Mouktar Pascià (di cui fu 
dall’ ILLUSTRAZIONE pubblicato il ritratto) co- 
mandante il 1.° corpo d’armata di Costantino- 
poli. Quest'ultimo con un nucleo, di soldati ri- 
masti fedeli si chiuse al Ministero della Guerra. 
Ma ben presto la vasta piazza del’ Seraskerato 
si gremì di soldati che dettero l’assalto al mini- 
tero. Parecchie fucilate furono scambiate con 
diversi morti e feriti d’ambo le parti e final- 
mente anche i soldati fedeli s'arresero, e Mahmud 
Mouktar Pascià, ferito potò mettersi in salvo 
per miracolo. Più tardi anche la sua casa fu 
assediata dai ribelli che volevano ucciderlo. 

Il, Ministero riunitosi alla Sublime Porta, din- 
nanzi all’attitudine minacciosa dei soldati mandò 
al Sultano le proprie dimissioni. Così pure Ahmed 
Riza Bey presidente della Camera, che fu eo- 
stretto a fuggire per non essere ucciso dalla 
folla e dai soldati. 

La Camera si riunì, verso le 2 del pomeriggio, 
ma non potè deliberare, perchè solo 70 de- 
putati si trovarono presenti e mentre erano 
in seduta giunsero alcuni soldati accompa- 
gnati da diversi softa per dettare le loro yo- 
lontà al Parlamento!!? Il Parlamento ascoltò le 
richies one. Poi 


© e promise dé studiare la qui: 
nominò alcuni membri onde si recassero al Pa- 
lazzo a deliberare col Sultano sulla situazione. 


Mentre la commissione così costituita usciva, 
sulla piazza di Santa Sofia succedevano scene 
di sangue fra i soldati e îl popolo. 

Il deputato Mohammed Arslan Bey veniva uc- 
ciso dai soldati che lo scambiarono per Hussein 


Djahid Bey direttore del giornale T'anine il quale 
difendeva con grande energiaLil partito dei Gio- 
vani Turchi. 

Il ministro della giustizia Nazim Pascià mentre 
entrava al Parlamento redarguì un soldato che 
non voleva lasciarlo passare. Questi gli sparò 
tre fucilate lasciandolo morto nel cortile della 
Camera. H 

Fuori dovunque le fucilate piovevano; tutti gli 
ufficiali che cercavano di ‘arringare i soldati ve- 
nivano uccisi senza pietà e lasciati per ore nelle 
strade. Così perì anche il povero maggiore di 
cavalleria greco-ottomano, Romolo Spadari (un 
bel nome italiano), la cui bravura era nota. Questi 
fatti succedevano a Stambul, di modochè a Pera 
nel quartiere europeo il panico non era grande. 

La notte sopraggiunse @ finalmente alle undici 
di sera il maresciallo Edhem Pascià già coman- 
dante in capo delle truppe turche nella guerra 
turco greca nominato d’urgenza ministro della 
guerra dal Sultano, si recò in piazza di Santa 
Sofia a arringare la truppa, e a dichiarargli che 
tutte le sue domande erano accettate!!! Pregò (!) 
poi i soldati di tornare in ordine alle loro ca- 
serme. A questo annunzio i soldati ebbri di gioia 
fecero una dimostrazione di simpatia al vecchio 
generale che partì soddisfatto!! 

Per tre ore intanto nelle case, le donne folli di 
terrore piangevano, svenivano, e qualcuna dicesi 
siasi sgravata innanzi tempo. Finalmente alle 
duo del mattino del 14, un po’ di calma si fece 
e si sperava che tutto fosse finito. Invece” per 
tutta la giornata del 14 la soldatesca indiscipli- 
nata e senza freno continuò a sparare all’impaz- 
zata in tutte le vie del Quartiere europeo di Péra 
ferendo molta gente e uccidendo anche dei pas- 
santi. 


MaurIZIO GALLI 


Poscia, gli avvenimenti si sono compiuti : il Parlamento 
Turco potè riunirsi a Santo Stefano, dove la decadenza 
del Sultano fu proclamata; l’esercito turco, fedele al- 
1°“ Unione e Progresso , marciò su Costantinopoli, dove 
entrò il 24 a combattere e vincere gli ultimi sconcer- 
tati difensori della reazione, Ildiz-Kiosk ha,capitolato, 
€ quanto al Sultano, non sì sa ancora oggi (mercoledì, 28) 
come finirà; ma il 27 fu proclamato sultano, sotto il 
nome di Murad V, il fratello suo Resciad Effendi; ed un 
nuovo ministero fu formato da Hamed Riza;'già presi- 
dente della Camera, Costantinopoli, ora, è in mano ai 
Giovani Turchi, sotto Îl regime dello stato d’assedio, 
inevitabile: siedono le Corti Marziali e si va compiendo 
la sanguinosa epurazione legale della capitale dagli ele- 
menti reazionari, per salvare la Costituzione!. 


Il nuovo Sultano Resciad Effendi intitolatosi Mohammed V. 


La Turchia ha da martedì un nuovo Sultano Resciad 
Effendi, fratello perseguitato del deposto Abdul-Hamid, 
Egli è il più anziano dei membri della famiglia impe- 
riale, e-il ‘trono gli spetta secondo l'antica. consne- 
tudine. 

Tre anni fa, Abdul-Hamid, d'accordo conda camarilla 
di Yldiz Kiosk, lavorò per assicurare la. propria succes- 
sione al suo quarto figlio, il prediletto, principe Buran- 
Eddin, ma diverse circostanze sventarono l'esecuzione 
di tale progetto. 

Resciad è nato nel 1844, Egli ha passati i 65 anni. È 
di‘statura media, ha Je spalle leggermente curve; gli 
occhi bleu e ehiati illuminano un viso leggermente 
ovale; ha soltanto i baffi, perchè la consuetudine vieta 
di portare lx harba ai membri della famiglia imperiali 
escluso il stiltano. Questo principe si è invecchiato 
una reclusione durata trent'anni; mei quali fu tenuto 
accuratamente da parte, in un isolamento completo, 
chiuso in un edifizio di Dolma B:dgè, non lungi da 
Yldiz. Aveva, è vero, il permesso di lasciare di quando 
in ghaudo la sua residenza, ma questo favore era subor- 
dimato a numerose restrizioni. Non poteva andare che 
in dati luoghi, e specie nella sua villa di Machlak. L'ac- 
cesso alle moschee gli era vietato, e, în generale, non 
yjoteva andare in qualsiasi altro Inogo dove fosse a con- 
tatto col popolo. Egli non poteva uscire, del resto, che 
in vettura chiusa, la cui corsa doveva essere rapidissima, 
affinchè il principe fosse, il più che possibile, dissimulato 
agli occhi dei passanti. Fuori, come în casa, era stret- 
tamente circondato da spie e da satelliti di Abdul-Hamid, 
che rifiutavasi: persino di ricever:o. 

I partigiani di Resciad ne dicono molto bene. Gli at- 

tribuiscono ingegno, ciò che non vuol dire buon senso 
@ retta coscienza. Si è detto spesso che Abdul-Hamid 
tentò di reprimerne le facoltà intellettuali favorendo 
nel fratello una certa proclività verso le donne. Ma Re- 
sciad ha sempre dato prova di dignità di carattere. Si 
afferma che abbia buon cuore, anzi la bontà sarebbe in 
lui Ja qualità dominante ed andrebbe fino alla debolezza. 
La sua coltura è essenzialmente orientale. 
i ha una predilezione assai viva per i poeti per- 
siani, e compone egli stesso versi in quella lingua. I 
suoî amici (poichè egli ne conta molti nonostante la 
lunga reclusione) affermano che ha molto letto, e che è 
al corrente di ciò che succede in Europa. 

Lo eredono poco‘ germanofilo, le sue simpatie vanno 
piuttosto colla Francia e coll’Inghilterra delle eni costi- 
tuzioni liberali egli è un grande ammiratore. Afferma 
di essere un partigiano convinto del regime costituzio- 
nale, e sembra animato dalle migliori intenzioni. 
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LA RIVOLUZIONE A COSTANTINOPOLI. 


(Fotografie del nostro corrispondente M. Galli). 


Un “meeting, reazionario. 


TATO EVO TLOZ: PONE: E ND De 


I tre figli del nuovo Sultano Mohammed Resciad Effendi. Il dep. armeno Vartkès, condannato a morte 


dai reazionari e liberato dai Giovani Turchi. 
_ 
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Alla stazione di Nich. — Ovazioni ai Giovani Turchi che si recano a Salonicco. 


Arrivo di Giovani Turchi a Salonicco. La partenza dei e Lic pa 


CO ETIT.A (fotografie dei nostri corrispondenti Ed. Ximenes e M. Galli). 


Il hodja liberale Hassan bey, figlio 


Niazi bey, che con Enver è Il prine. Youssonf Izzedin, erede presun- Il min. della guerra reazionario Edhem Pascià. 
del famoso* astrologo del Sultano. 


uno dei capi della rivoluzione. tivo del nuovo sultano Resciad Effendi. 


i; 2. Hussein Djabid, redattore-capo del giornale Tanin, 
ambedue fuggiti a Odessa, 


ali da Uskub. 


Sul treno costituzionale in Macedonia. — 


Djahid bey arringa la folla alla stazione di Gewgeli. 
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lib, min. *Alîmena Bernard., lib. min. Niccolini dott.Pietro, lb. min. 


cmani,' 3 CITTANOVA. COLOGNA Vi Ù ‘dontasa 
Morando conte GianGiac.,mod* Alessio Giovanni, did. min *Arrivabene, lib. min. Avellone' Salvatori 
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DATA: LANCIANO. LECCE. MACERATA, MAGLIE. 


ISERNIA: ISOLA DELLA MT È È È 
ib, min. *Pellegrino Giuseppe, lib/min. *Bianchini avv. Vittorio, mod. *Tamborrino Vine., lib. min. 


Cimorelli Eduardo, lib. min. *Coris avv."G. B., catt. 


MATERA. MELFI. maroni XII NASO, NICASTRO, NOTO, | 
RidolaDomenico, lib, min. *Zongo Filippo, lib. min. Salvia avv. Ernesto, lib min. Faranda dott. Gius., lib. min. - *Ventura avv. Eug., lib. min. Modica Nicolari A., lib. min. 
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NICOSIA 
*La Via Marino 


oLzaoIo. Osimo. OSTUNI. r 


, Lib. min. Valerj ing. Domenico, rep. *Di Frasso Dentice, if. min. Leone at 
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SCIAG 
*Amato Mari 
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venezia I. BRONTE. 
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Fot. Ferretto, di Treviso. 


+ ANTONIO CACCIANIGA. 


Anch’egli, l’innamorato della vita campestre, 
il romanziere i cui libri, belli ancora della fre- 
schezza natia, sono sempre avidamente letti da 
un vasto pubblico fedele; anch'egli il savio sor- 
ridente, l’uomo amabile, anch'egli l'antico colla- 
boratore. dell'ILLUSTRAZIONE ITALIANA, l’amico 
nostro compì la sua giornata. La sua morte è 
un altro filo reciso; filo che ci annodava a un 
passato, ricco di aspirazioni e di opere buone. 
Antonio Caccianiga rappresentava, nel suo Ve- 
neto, il tipo dell’antico cospiratore e del patriota 
non prodigo di paroloni, ma yolgente, col suo 
buon senso, a un fine liberale pratico, a una 
meta decorosa per il paese, e logicamente pos- 
sibile, Egli fu lo scrittore del a senso. La 
vasta popolarità, della quale specialmente nel 
Veneto egli godeva, traeva origine da quella 
sua rettitudine di sentire e di pensare, da quella 
bonaria famigliarità, con la quale esponeva prin- 
cipii di cui era incrollabilmente convinto, Ogni 
ciarlataneria, ogni falsità, ogni parata lo offen- 
deya, Tutto l’armeggio moderno, tutta la teatra- 
lità con la quale si vive, tutto questo furore 
d’odio settario, e di lotta di classe, che avvelena 
l’aria e il sangue d’Italia, lo contristavano come 
d’un flagello mortale. Là, nella sua Villa Sal- 
tore, a Maserada, presso Treviso, dove visse a 
lungo e dove chiuse gli occhi per sempre; là, 
fra i suoi rosaj, fra le coltivazioni che, agro- 
nomo eccellente qual era, curava con un amore 
che pareva religione, i torbidi fiotti delle tem- 
peste moderne s'infrangevano come intorno allo 
scoglio solitario d’un eremita; ma quell’ira di 
onde oscure turbava talora il suo spirito. 

Nacque il 80 giugno 1823, da padre milanese 
e da madre veneziana, a Treviso, bagnata dal 
Sile memore di Dante, e il cui limpido corso fa 
pensare allo stile del povero estinto; limpido e 
modesto: quel carattere rifuggiva da abbelli- 
menti superflui. 

Nel 1848 Antonio Caccianiga si trovava a 
Milano, I suoi venticinque anni potevano forse 
rimanere inerti in tanto ribollimento di animi?... 
Il diritto della libera stampa aveva fatti spun 
tare allora sulle rive del Naviglio e dell’Olona 
giornali di tutte le tinte; alcuni de’ quali, soritti 
da velenosi demagoghi, ricordavano il Giornale 
senza titolo e altri fogliacci della Repubblica Ci- 
salpina, Il Caccianiga fe’ sentire in quel forsen- 
nato frastuono, il suo buon senso e il suo vi- 
vace motto di spirito. Fondò, diresse e scrisse 
Lo Spirito Folletto, che durò, con varie vicende 
e sotto diversi direttori, sino ad alcuni anni fa. 
Il giornale veniva stampato dalle officine del 
Redaelli, e recava caricature e facezie non sempre 
degne degli umoristi più raffinati, questo è vero, 
ma tutte miranti a scopo patriottico. L'Austria, 
il Radetzky, i poliziotti... ecco i soggetti emer- 
genti e ben naturali delle satire, 

Quando il feld-maresciallo Radetzky ritornò 
Pene a Milano, fece chiamare il Redaelli... 
“igurarsi la tremarellà del povero uomo; il quale 
immaginava le più atroci vendette dell’offeso ge- 
nerale; e già si vedeva strangolato e appeso a 
qualche uncino del Coperto dei Figini. Lo stesso 
Caccianiga ci raccontava con brio el spaghett del 
buon Redaelli. Lo raccontò anche in quelle Re 


miniscenze dell'esilio, che fanno parte del volume 
Sotto i ligustri. Il vecchio feld-maresciallo non 
inferocì contro il povero stampatore tremebondo; 
voleva solo una errata-corrige: voleva che Lo 
Spirito Folletto ridesse dell'esercito piemontese 
battuto, dei tentativi italiani falliti; e preten- 
deva perciò che il giovane Antonio Caccianiga 
tornasse ad assumere le redini del giornale umo- 
ristico popolare. Ma il Caccianiga aveva preso il 
volo; si era rifugiato a Parigi, in mezzo a nugoli 
d'altri emigranti ; profughi colle barbe in disordine 
e con le tasche verdi come le loro speranze, 

Il soggiorno di Parigi tornò utilissimo al Cac- 
cianiga, perchè imparò a scrivere chiaro e snello; 
e a conoscere meglio gli uomini. Fu accolto in 
quel famoso salotto di madama Ancelot, che so- 
spirava d’amore per il bel Mamianì; e dove il 
marito di lei, italofilo scalmanato, declamava 
sulle glorie dei Dandolò, dei Morosinì e dei Mos- 
senigò, antichi eroi che i Veneziani moderni ave- 
vano il torto di non emulare a scadenza fissa, a 
fine mese, per iscacciare da San Marco in quat- 
tro e quattro otto i croati coi loro cannoni. 

A Torino, si pubblicava il giornale Za Con- 
cordia, nel quale scrivevano, fra altri, il triestino 
Revere col suo stile attortigliato e Gesare Cor- 
renti con lo stile suo cesellato e metaforico. Il 
Caccianiga vi mandava corrispondenze da Parigi; 
poi ne mandò al giornale l'Opinione... per vi- 
vere, Infatti, il Governo austriaco gli aveva con- 
fiscati i beni; e suo padre era morto, Solo dalla 
penna e dall’insegnamento dell'italiano ritraeva 
di che campare alla meglio o alla peggio. Per for- 
tuna, ottenne la cattedra di lingua italiana alla 
Scuola superiore di commercio di Parigi diretta 
dall’economista Blanqui: una manna! Gili scolari 
ridevano un po’ della pronuncia francese del pro- 
fugo veneto-lombardo; pure gli volevano bene. 

Ma il Caccianiga fece di meglio: 8 innamorò e 
sposò una ricca e gentile signorina francese che 
gli fu compagna fida per oltre quarant'anni e 
ispiratrice 6 traduttrice dei suoi libri. La fenice 
dei matrimonii! Quando il Caccianiga ebbe il 
dolore di perdere la cara compagna, le consacrò 
tutto un libro: Lettere d'un marito alla moglie 
morta, che fu l’ultimo suo libro originale; un 


profumo d’affetto, un culto quasi religioso per 
la consorte perduta. 

Quando nel cielo del regno Lombardo-Veneto 
spuntò l’infida luna di miele delle benevolenze 
massimilianee, venne una larga amnistia pei com- 
promessi politici, per le “teste calde,, come di- 
cevano allora le polizie; e il Caccianiga potò ri- 
tornare nella sua dolce terra di Treviso. Furono 
giorni di calma apparente e di apparente silenzio 
quelli di Antonio Caccianiga nella Villa Saltòre, 
dove si ritirò se non con l’aria d'un convertito, 
almeno con quella d’un innocuo campagnuolo. 
Invece, egli era in attiva corrispondenza con gli 
uomini più liberali del Veneto: si notavano fra 
quelli il conte Carlo Leoni di Padova, l’impla- 
cabile epigrafista, gentiluomo amabile, soccorri- 
tore silenzioso di patrioti poveri; Antonio Berti, 
di Venezia, medico alienista, scrittore purgato, 
intelletto mirabilmente equilibrato e lucidissimo; 
l'economista Angelo Messedaglia, cho traduceva 
Tommaso Moore e ammirava Riccardo Cobdei 
e il libero scambio. Il romano marchese Luigi 
Capranica, romanziere, si faceva mandar via da 
Venezia perchè capo del Comitato patriottico. 
Di sera, sulle piazze principali, scoppiavano pe- 
tardi: si facevano qua là arresti alla cieca: e i 
più illuminati, obbedendo alla parola d'ordine 
di Camillo Cavour e del Giulini e dei Visconti- 
Venosta di Milano, non badavano alle lusinghe 
dell’arciduca Massimiliano, non parteciparono 
alle illusioni del conte Pietro Bembo (della fa- 
miglia del cardinale) e del buon conte Cittadella 
Vigodarzere, che ascoltavano volentieri il sedu- 
cente principe d'Asburgo. 

Verso la fine del 1865, cioè alla vigilia della 
liberazione del Veneto, Antonio Caccianiga fu 
inviato, qual deputato di Treviso, alla Congre- 
gazione centrale di Venezia, ed egli approfittò 
allora dei poteri che gli accordava quella ca- 
rica per biasimare con la voce nelle adunanze; 
e con la penna in una formale protesta, contro 
il mal governo austriaco. 

Liberato il Veneto, il Caccianiga fe’ parte del- 
l’eletta di cittadini, che recarono a re Vittorio 
Emanuele IL l’esito del plebiscito in favore della 
monarchia, E, quando Sebastiano Tecchio si 
presentò, con la sua magnifica testa e barba di 
doge, nella loggia maggiore del palazzo ducale 
per proclamare solennemente l’esito di quel ple- 
biscito, il Caccianiga gli stava vicino: non aitante 
della persona, non bello, non decorativo, ma sim- 
patico a molti per il patriottismo e per gli scritti 
che aveva sparso nell'Archivio domestico, gentil 


giornale di educazione che si leggeva nelle fa- 


miglie. E quando il Re galantuomo arrivò a 
Venezia (con una giornata orribile per la nebbia, 
che il pittore Gerolamo Induno ritrasse in un 
quadro), Antonio Caccianiga stava appresso a 
Sua Maestà, insieme con*quel conte Giambat- 
tista Giustinian, primo sindaco di Venezia, .e pa- 
triota d’una virtù insigne, e commovente, tuttora 
sconosciuta ai più, Il Caccianiga fu nominato 
allora sindaco (primo sindaco) di Treviso; fu 
mandato al Parlamento; poi fu prefetto ad Udine; 
ma egli non era tagliato per seguire gli ordini, 
talvolta contradditorii, dei signori ministri, e si 
dimise presto, Fu mandato di bel nuovo alla 
Camera dei deputati, ma lasciò volentieri la 
tormenta parlamentare tornando ad abitare con 
la moglie nella pace di Villa Saltore, dalla quale 
non si allontanò mai più, e dove scrisse quei 
libri che lo resero sì popolare e sì caro. 

Il Caccianiga occupa un nobile posto nella 
letteratura popolare educatrice. Egli presenta 
geniali rassomiglianze col Souvestre e con quel- 
l’Alfonso Karr, che, al pari di lui, amava la 
pace campestre e sopratutto la bellezza dei fiori. 
Scopo principale della sua opera di scrittore fu 
di persuadere gl’Italiani che bisognava occu- 
parsi meno delle città e più delle campagne; che 
dai campi doveva ritornare la prosperità della 
saturnia tellus; che il tipo inglese del gentiluomo 
campagnuolo doyeva avere molti i-nitatori fra 
noi, anche per il loro stesso interesse vitale. Ben 
prima che i socialisti tempestassero sulle mise- 
rande condizioni dei contadini, il Caccianiga, che 
viveva con loro, le additò e cercò di lenirle. Za 
vita campestre, libro, che il nostro buon amico 
negli ultimi anni volle ritodeare e in qualche 
punto rifece addirittura, è caratteristico, per 
l’amore virgiliano dei campi: quelle pagine sono 
una specie di nuove (eorgiche in prosa casa- 
linga, satura di scienza agronomica e di accenni 
eruditi. Ze cronache del villaggio ribattono sul 
chiodo; e il Dolce far niente, toccando un’an- 
tica piaga italiana, eccitava il paese al lavoro. 
Oggi in Italia si lavora; ma quanta gente, per 
dirla col Giusti, ancora 

Si dondola e si culla 
In un dolce non far nulla! 

Chi non ricorda la popolarità che godette per 
più anni l' Almanacco d'un eremita? Erano omelie 
civili, per l'educazione dell’operajo. Ma più cari 
(alle signore specialmente) furono alcuni romanzi, 
Il bacio della contessa Savina è un bacio deli- 
zioso, è il più perfetto de’ romanzi dell’eremita 
trevigiano; e uno de’ più durevoli della lettera- 
tura romantica, ormai così ingombra di frasche 
disseccate, Infatti, si ristampa sempre, si legge 
sempre, Il Proscritto, Villa Ortensia, IL Convento 
si vedono anch'essi nelle bibliòteche delle colte 
famiglie del Veneto, insieme con quelle Zmpres- 
sioni rurali, che si risolvono in una nuova ca- 
rica ben nutrita, per richiamare l’attenzione dei 
savii sulle campagne, dove non allignano solo le 
erbe maligne, bensì anche gli agenti proyoca- 
tori. Il Réccolo di Sant'Alipio è un racconto 
d'amore intrecciato all’eroica difesa del Cadore 
del 1848: tutto palpiti umani e di patria. 

L'alba del 22 aprile fu l’ultima per il nostro 
amico che ricorderemo con affetto e con rimm- 
pianto. Da più tempo il simpatico patriarca, il 
romito di Villa Saltore non era più che la larva 
di sè stesso; ma si beava ancora al trillo de’ 
suoi canarini e al ‘profiimo de’ suoi fiori. Non 
amava i preti, ma adorava Iddio: lo adorava 
nella Natura che gli sorrideva come una madre, 


RAFFARLLO BARBIERA, 


_ Mentre l'Italia si prepara a commemorare il cin- 
quantesimo anniversario della guerra liberatrice combat- 
tuta dagli alleati franco-sardi a Montebello, a Palestro, a 
Magenta; a San Martino e Solferino, è morto in Acqui, il 
21 aprile, nella invidiabile età di 95 anni compiuti, il 
generale Emanuele Chiabrera, gloriosissimo veterano 
delle guerre nazionali. Fu dei primi bersaglieri orga- 
nizzati da Alessandro La Marmora e si distinse nelle 
guerre del ’48-049, Poi fu in © ea nel 1855 e si se- 
gnalò il 16sagosto alla battaglia della Cernaia; ma dove 
maggiormente si coprì di gloria fu nel '59 a Palestro, 
ove col grado di maggiore comandò quel battaglione di 
bersaglieri, che con ammirevole slancio conquistò il fa- 
moso ponte sul canale cacciandone gli Austriaci e ren- 
dendo così possibile l'occupazione di Palestro, che fu il 
80 maggio una delle prime e più belle vittorie della 
campagna del 1859, Per l’alto suo valore e per la bella 
riusgita dell'attacco al ponte il Chiabrera venne posto 
all’ordine del giorno e nominato tenente’ colonnello sul 
campo di battaglia. Combattè pure nella guerra del 1866 
è andò a riposo col grado di tenente generale, Ritiratosi 
a vita privata nella nativa Acqui, rimase per î bersa- 
glieri italiani una delle glorie più pure. Nelle ricor- 
renze patriottiche il suo nome glorioso era sempre evo- 
cato, e nel 1904, în occasione del sno 90:° compleanno, 
una deputazione di tutti i corpi dei bersaglieri mosse ad 
Acqui in pellegrinaggio alla sua casa a recare un ri- 
cordo commemorativo al vecchio onorando soldato. 
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ATTUALITAMLLUSTRATE Hi 


Il 250° anniversario dei Granatieri. 


(Vedi ineisioni a pag. 440), 


La brigata Granatieri Guardie, fondata da Carlo Ema- 
nuele Ill duca di Savoia il 18 aprile 1659, ha festeg- 
giato il 18 aprile scorso il 250.° anniversario della sua 
fondazione. La festa è stata celebrata in Roma, nella 
caserma Umberto I, în piazza Santa Croce in Gernsa- 
lemme, dove è la stanza del 2.° reggimento Granatieri. 

Nel cortile interno, ornato con trofei d'armi e ban- 
diere degli antichi battaglioni del reggimento, alla pre- 
senza del Re, è stata inangurata una colonna, dono del 
Municipio di Roma, ornata di fregi in bronzo, aquile e co- 
rone. Sulla base della colonna iscrizioni fuse in bronzo 
rammemorano le glorie della brigata, dal combattimento 
del Ponte di Mezzo, nel 1690, a quello di Cnstoza, 
nel 1866. Sul lato della base prospiciente l'ingresso è 
scolpita una bella epigrafe, dettata dal colonnello Guerrini. 

Alle 10, il colonnello del 2. reggimento, cav. Molaioni, 
fece scendere i suoi soldati e quelli del 1.° reggimento 
lungo il cortile, e due compagnie all'ingresso della ca- 
serma, per fare gli vnori al Re, che giunse alle 11, in- 
sieme al ministro della guerra, ai generali comandanti 
il corpo d’armata e la divisione, agli ufficiali stranieri 
addetti alle Ambasciate ed alle Legazioni. Il generale 
Camerana — quattro ufficiali della cui famiglia si sono 
succeduti nel comando dei granatieri Guardie — pre- 
sentò la brigata al Re, che la passò in rassegna, poi si 
collocò di fronte alle musiche, ammirando la truppa, 
che sfilava in ordine perfettissimo. Il Re sì avvicinò 
quindi al monumento, attorno al quale eransi raggrup 
pate le bandiere: quella antichissima del primitivo r 
mento, azzurra, a ricami e stemmi, Ja bandiera che 
la sventura di da e di Managlio, le vittorie di 
Torino, di Asti e dell'Assietta, le due bandiere sarde 
del 1815 rosse con la croce bianca, Je due vecchie ban- 
diere italiane spiegate la prima volta, nel 1848, al pas- 
saggio del Ticino, recate al fuoco di Santa Lucia e di 
ito, poi vittoriose nel ’59, '60, "61. 

Il colonnello Molaioni pronunciò breve discorso, illu- 
strando il simbolo della colonna commemorativa, nella 
quale è inciso il motto storico: “a me le guardie! ,. 

Quindi il colonnello Guerrini disse un discorso, vibrante 
di patriottici sentimenti, rifacendo la storia delle Guar- 
die, da lui già narrata è documentata in un pregevole 
volume. Dopo ciò il Re si recò nel piccolo giardino della 
caserma ove erano imbandierate le mense. Accettata una 
coppa di vino spumante, si rivolse agli ufficiali ed ai 


L 


soldati, © disse loro : “ Granatieri 
la vostra brigata diede gloriose prove di fedeltà ai miei 
maggiori, alla mia Casa, al mio popolo. Ve ne ringrazio 
in questo giorno solenne di festa, ve ne ringrazio come 
principe, come tadino, come soldato, come italiano. In 
questo istante si ribadiscono i vincoli che uniscono me 
a voi; ed io ne sono lieto profondamente, pensando che 
ove occorrerà, voi darete a me, ai miei discendenti, no- 
velle prove di fedeltà e di valore. , 

A queste parole rispose un triplice grido di: “ Viva 
il Re!, Subito dopo Vittorio Emanuele lasciò la ca- 
serma. Per il lieto avvenimento fa comunicato alla brigata 
il seguente ordine del giorno: “In questo giorno solenne 
una prova novella della sovrana benevolenza è venuta ad 
accrescere il nostro gaudio, S.XI. il Re, in occasione del 250.° 
anniversario dell'istituzione dei granatieri , e per attestato 
di speciale considerazione, ha concesso ai granatieri gli 
onorifici alamari anche sulle manopole della giubba è 
la granata caratteristica del corpo su tutti i bottoni. 

«Questo segno non dubbio della sovrana preferenza 

sia sempre di guida nel cammino dell'onore e del do- 
vere, vi sia eterno segno di affetto e di devozione alla 
Maestà del Re e della sna Casa, — Z7 colonnello MOLAIONI. n 


La consegna della bandiera alla “Napoli,,. 
(Vedi incisioni a pug. 448) 

Con grande solennità si è svolta domenica scorsa a 
Napoli la cerimonia della consegna della bandiera di bat- 
taglia alla regia corazzata Napoli, ancorata nelle acque 
di Santa Lucia. Sulla corazzata era convenuto tutto 
quanto ha Napoli di più eletto e gentile. Era al com- 
pleto il Comitato delle dame che ha regalato la ban- 
diera, Assistevano i Duchi d'Aosta e tutte le autorità. 
Mons. Sincero, delegato pontificio, venuto appositamente 
da Roma, celebrò messa bassa, assistito dai sacerdoti e 
dal parroco dell’arsenale, mentre la musica eseguiva la 
sinfonia del “ Vascello fantasma ,, di Wagner. Monsi- 
gnore poi benedisse la bandiera e pronunziò breve di- 
scorso. Finita la cerimonia religiosa, l'ammiraglio Anbry 
lesse un telegramma augurale del ministro Mirabello. 
La principessa di Monteroduni consegnò la bandiera, 
traendola dal bellissimo cofano disegnato dall'architetto 
Comacini, con fregi di argento massiccio e smalti ese- 
guiti dall’orafo Jacoangeli. La nobile signora pronunziò 
poche parole auguranti che il vessillo sia pegno di vit 
toria e di grandezza della patria, Il comandante Cagni, 
prendendo in consegna la bandiera, ringraziò le dame 
napoletane, affermando che sulla nave, che la patria ha 
apprestata a baluardo del suo onore e delle sue coste, 
si veglia con ferma fiducia è serena fede nei radiosi de- 
stini dell’Italia e di Casa Savoja. Parlò anche brevemente 


Per due secoli e mezzo ! il sindaco di Napoli. Quindi if comandante Cagni ordinò 


“alza la bandiera!, e dai due guardinmarina più gio- 
vani fn essa elevata, al suono dell'inno reale è fra le 
salve di artiglieria € fn salutata dagli applausi dei con- 
venuti. Segni a bordo della Napoli ricevimento con rin- 
freschi; e la sera al San Carlo vi fu spettacolo di gala 
in onore dello stato maggiore della bella corazzata. Do- 
menica tutta. festa, e lunedì lutto doloroso per il disa- 
stro improvviso del Foca. 


Il ministro Mirabello nell’areoplano di Wright. 
(Vedi incisioni a pag, 449). 

A Centocelle i voli di Wilbur Wright si succedono 
con crescente successo: egli ha oramai un emulo va- 
lente, il tenente Calderara, che nella direzione dell’areo- 
plano gareggia vantaggiosamente ‘col maestro. Voli ri- 
petuti ha fatti Wilbur Wright davanti al Re, che gli 
ha espresse le più vive congratulazioni. In uno di co- 
desti voli l’aviatore americano ebbe compagno — come 
si vede nella nostra incisione — il ministro della Ma- 
rina, ammiraglio Mirabello, che discese soddisfattissimo. 
Lunedì mattina, 26 aprile, Wright, insieme al tenente 
Calderara, compì un volo senza servirsi- per la partenza 
della rotaia, come aveva sempre fatto, Egli slittò con i 
pattini. dell'aeroplano sull’erba del-prato per un tratto 
di 150 metri; dopo di che l’areoplano si innalzò e compì 
una lunga evoluzione. L'esperimento ha molta impor- 
tanza per il progresso dell'aviazione: e lo stesso Wright, 


mai dianzi nè in Europa, nè in America, lo aveva ten- 
tato con successo. Quando l'areoplano prese il volo, i pre- 
senti, fra i quali si trovavano gli studenti della senola 


degli ingegneri accompagnati dal rettore dell'Università, 
prof. Tonelli e dal prof. Ascoli, entusiasticamente ap- 
plaudirono l'aviatore. I meccanici di Wright erano rag- 
gianti di gioia per il nuovo ed inaspettato successo. 


La Madonna del Giambellino ricuperata. — 
I lettori dell'IuLusrRazione che poterono ammirare nel 
numero del 18 aprile la bella Madonna del Giambellino 
rubata alla chiesa della Madonna dell'Orto in Venezia, 
apprenderanno ora con viva soddisfazione che il capo 
d’opera Giambelliniano è stato rinvenuto e ricuperato. 

La questura di Venezia aveva fatto arrestare certo 
Lacchin, scaccino avventizio della Madonna dell'Orto, e 
il figlio suo, sospettandoli di complicità nel farto: il 
giovane venne rilasciato, ma il padre benchè non si 
fosse mai confessato colpevole nè del furto, nè di com- 
partecipazione, fu trattenuto. Così pure fu arrestato certo 
Edoardo Franzoia, falegname di Mestre, pregiudicato, 
indiziato per speciale abilità in furti nelle chiese, Ve- 
nerdì scorso certo Emilio Sfriso, custode dell’Ospitale 


Si 


LA CURA DEL RADDRIZZAMENTO DEI DENTI (senza operazione) 


nella Clinica Dentistica del Professore Bargnoni a Roma. 


S 


'D 


Chi avrebbe supposto 
— sino a pochi anni fa 
che la tecnica del 
raddrizzamento denta- 
rio avrebbe potuto giun- 
gere al risultato dimo- 
strato da queste fotogra- 
fie? Inbrevissimotempo, . 
dopo i primi numerosi 
tontativi dell’Angle; dol 
Jackson, del Martinier, 
il massimo dei succ 
fu raggiunto dal Medico 
dentista professore Bar- 
gnoni di Roma, 

Questi ha trasportato 
nella bocca i principî 
generali della Ortopedia, 
sfruttando saggiamente 
la flessibilità e la mal- 
leabilità delle ossa con 
opportune trazioni, e de 
stando con complessioni 
altrettanto opportune 
quei tipici processi di 
osteite rarefaciente e 0s- 
sificante, che permetto- 
no di modificare come 
si voglia la disposizione 
degli alveoli. Così la 


Calco della bocca 
prima della cura. 


bocca diventa, nelle mani dell'operatore, un'architettura obbediente e 
ima, quasi direi un modello di cera, che si lascia foggiare 
enza, che, perde tutti gli atteggiamenti viziosi, per riacquistare 
in pochi mesi, le linee della regolarità più perfetta. 

Nessun grado di deformazione si oppone al risultato completo, purchè 


docili 
res 


Risultato della cura 


dopo undici mesi, utili 


inza 


ed il bacio. 


nnt 


trattamento 


il sia in- 


trapreso nei limiti d’età 
che vanno dal dodice- 
simo al ventesimo anno. 

Il 


segreto dei suo- 
cessi stupefacenti otte- 
nuti con questo metodo 
anche in casi di defor- 
mità che raggiungeva- 
no il limite, della vera 
e propria mostruosità, 
consiste tutto nel sapersi 
valere con destrezza e 
con criterio delle stesse 
risorse naturali, giac- 
chè la stessa intima co- 
struzione, lo stesso sche- 
letro osseo della bocca 
racchiudono in sè pro- 
prietà singolari, che di- 
ventano preziose contro 
gli atteggiamenti loro 
più viziosi. Il. metodo 
del professore Bargnoni 
trae abilmente profitto 
da queste proprietà e se 
ne fa un’armg per com- 
battere e per vincere le 
deviazioni più ostinate 
© più minacciose. 


Apparecchio 
to per la cura. 


In questo modo arte e natura si danno la mano per concorrere 
insieme a una delle applicazioni più preziose della medicina plastica : 
alla vittoria cioè della Bellezza contro un turpe attentato alla sua 
sede più preferita, alla bocca della donna, dove regnano il sorriso 
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“LA BUONA FIGLIOLA,, DI SABATINO LOPEZ AL TEATRO MANZONI DI MILANO. 
(Disegno di L. Bompard), 


Cnrlotta (L. Frigerio) Giulia (A. Pieri). Enzo (A. Giovannini), 
ig 


Scena II Il banchiere Ferrante (Pieri). Cesarina. 


Cesarina con la famiglia di Enzo. Atto II Raffaele (V. Talli). Cesarina (M. Melato). 
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Umberto I, lasciò comprendere all’'usciere Saccon della 
Mostra Permanente d’arte moderna, di essere detentore 
di un dipinto di notevole pregio e gli raccomandò di 
non trascurare di metterlo in relazione con qualche ricco 
amatore d’arte ora che a Venezia accorrono tanti fore- 
stieri. Il Saccon promise genericamente allo Sfriso di 
occuparsene, ma riflettendo che lo Sfriso è nn povero 
diavolo, e non riuscendo a comprendere come potesse 
avere con sè nn oggetto di grande valore, si rivolse alla 
questura, la quale organizzò tosto îl modo di entrare in 
possesso del quadro sospetto. 

Inviò infatti all'Hotel Danieli l’ antiquario Antonio 
Salvadori, ex-cancelliere di pretura, che sa parlare anche 
inglese e che, biondo, con panama finissimo, catena 
d'oro e anelli con brillanti, poteva essere preso per un 
gran signore. Il finto inglese dalla riva dell'Hotel Da- 
nielî scese in gondola con un altro che fingevasi suo 
interprete e si fece condurre dallo Sfriso, all’Ospitale 
Umberto I; mentre in altre. gondole, seguivano varii 
agenti. Uno dopo l’altro questi si appostarono nei pressi 
della casa dello Sfriso e il falso inglese si recò dal cu- 
stode presentandoglisi col pretesto di essere stato a Ini 
inviato dal Saccon, dicendosi antiquario e chiedendo 
di vedere la tavola. Lo Sfriso non ebbe il minimo dub- 
bio e, passato nella stanza da letto, ne tornò con un 
involto di canevaccio legato con cordicelle. 

Nell'involto era la tavola preziosissima. Salvadori la 
esaminò da tutti i lati ed iniziò le trattative per 
l'acquisto. Lo Sfriso domandò una forte somma che ri- 
dusse poi a 50000 lire: il prezzo parve alfine convenire 
all’antiquario che, lì per lì, consegnò allo Sfriso 400 lire 
în oro e un biglietto da 100 francese, quindi staccò uno 
chèque sulla Banca Veneta per il rimanente dell'importo, 
e prese con sè la tavola. Indi scese e via con la gondola. 

Il questore volle assicurarsi dell’autenticità dell’opera 
e invitò ad esaminarla il dottore Barbantini, direttore 
della Mostra Permanente d’arte moderna, il quale subito 
riconobbe con sicurezza la tavola per quella rubata. 
Nel frattempo lo Sfriso, che forse aveva sospettato 
qualche cosa nelle mosse del finto inglese, quando gli 
agenti della questura si recarono a casa sua, non vi si 
fece più trovare. Però non era lontano e fu arrestato 
domenica sera in Campo Santo Stefano. 

Lo Sfriso, sottoposto ad interrogatori, pianse, si acca- 
sciò, poi, finalmente finì per confessare che la tavola fu 
rubata dal Franzoia la mattina‘ del 1° aprile, alle 5, 
scassinando la porta secondaria della chiesa, e fu con- 
segnata ad esso Sfriso il 2 per custodirla e procurarne 
la vendita. In casa dello Sfriso erasi rinvenuto un pas- 
saporto intestato al Franzoia; e sullo Sfriso parte delle 
400 lire dategli dal Salvadori, ma non lo chèque, la cui 
riscossione, del resto, è già diffidata presso la Banca Veneta, 


TEATRI 


nov Le stagioni liriche dei principali teatri italiani si 
chiudono con dei deficit dal più al meno, tutti rilevanti. 
Il non invidiato record spetta al teatro che anche per im- 
portanza artistica ha il primato: il teatro della Scala. 
A conti fatti il gruppo esercente dovrà per pareggiare 
il bilancio, sborsare intorno alle 150 mila lire. La sta- 
gione che artisticamente si pnò dire riuscita bene e che 
vide consacrata la fama mondiale del grande teatro mi- 
lanese, colla memorabile rappresentazione della Vestale 
all'Opéra di Parigi, è riuscita finanziariamente passiva, 
e per le ingenti pretese dei cantanti, e per l'aumento 
di tutte le mercedi, proporzionato al rincaro generale 
della vita, e anche per una diminuzione di abbonati. 

Il male, come abbiamo detto, è però un male comune: 
l'azienda del Costanzi di Roma, si chiude con uno shi- 
lancio che sta attorno alle 150 mila; quella del San 
Carlo, porterà al passivo circa 120 mila, e quella del 
Massimo di Palermo non meno di 100 mila. Nè in con- 
dizioni migliori si trovano il Regio di Torino il Regio 
di Parma, il Petruzzelli di Bari, e la Fenice di Venezia. 

Intanto il gruppo esercente della Scala ha già di- 
chiarato di rinunziare alla gestione, dopo la futura 
stagione 1909-10. Ma nel frattempo le condizioni della 
scena lirica potranno cambiare; la Jegge economica del- 
l'offerta e della. domanda, dovrà necessariamente con- 
durre a un equilibrio, che permetterà di riaprire i prin- 
cipali teatri senza il pericolo di sorprese troppo sgradite. 


nw Un esito magnifico ha avuto il concerto pro 
Sicilia e Calabria, organizzato dagli Amici della Mu- 
sica e da altre associazioni artistiche milanesi, che si 
svolse nel grande salone del Conservatorio Verdi di 
Milano. L’attrattiva maggiore del concerto era data da 
alcuni interpreti, valenti concertisti — dilettanti ap- 
partenenti all’aristocrazia. — Il primo pezzo, il Concerto 
in re minore di Bach, per tre pianoforti, ebbe ad in- 
terpreti Ugo d'Alberts, Ascanio Cicogna e Guido Carlo 
Visconti di Modrone, e venne eseguito con rara perfe 
zione e vivamente applaudito. E gli applausi scoppiarono 
poi spontanei e calorosi ad ogni pezzo; e raggiunsero 
il massimo dell'intensità dopo i pezzi orchestrali dati 
con grande slancio dal conte Guido Carlo Visconti di 
Modrone, e dopo i pezzi vocali cantati con grande sen- 
timento e bella voce dalla signorina Connie Cernuschi. 


nvu La stessa gran sala del Conservatorio Ver 
stata scelta quest'anno dalla Società dei Concerti 
chestrali, che ha abbandonato dopo tanti anni il teatro 
della Scala, perdendo così una parte del sno pubblico 
fedele. I due primi concerti tenutisi questa settimana, 
furono interamente dedicati a musica di Mendelssohn 


di cui si è festeggiato ora il centenario, e vennero 
diretti da Vittorio Maria Vanzo, da poco risanato da 
grave malattia. Questo insigne maestro è ritornato al- 
l'arte, con tutte le sue forti qualità di direttore e di 
interprete, e ottenne un clamoroso successo dirigendo la 
Sinfonia Italiana, l'Ouverture Ruy Blas, e il Concerto 
per violino, eseguito con somma maestria dal prof. Chiti. 
Il Vanzo fu anche molto festeggiato come pianista, dopo 
la brillante è colorita esecuzione del Concerto in sol 
minore, : 

novo Al Manzoni si è replicata per molte sere Za duona 
figlivola, la simpatica commedia di Sabatino Lopez. 
Di questo fortunato lavoro abbiamo diffusamente parlato 
la settimana scorsa; una pagina di questo numero il- 
lustra aleune scene, fra le più caratteristiche del lavoro. 

In principio di questa settimana Ja compagnia Talli 
ha messo in scena La colomba ferita. nuova commedia 
di Alfredo Capus. La colomba ferita è Yvonne, una 
simpatica giovane donna, un impasto curioso di assen- 
natezza e di spensieratezza. Ella, che è stata sedotta e 
abbandonata, con un figlinolo, prende la sua disgrazia 
con filosofia; e accetta la protezione di Silvaine, un 
uomo illustre e influente, che la ajuta con disinteresse 
ad aprirsi una strada nella carriera teatrale, ma sven- 
turatamente s'innamora alla follia di lei, ela colomba... 
si lascia ferire una seconda volta. Silvaine ha una mo- 
glie saggia che egli adora, e che interviene a tempo a 
far ragionare il marito, il quale a sna volta fa ragio- 
nare Yvonne, che come ha abbandonato il primo amante 
che non amava più, abbandona senza scandali, ma non 
senza lagrime il secondo, che ama. Un dialogo vivace, 
spiritoso, qualche scena graziosa, e nna interpretazione 
piena di garbo e di finezza, nella quale si distinserò la 
signora Melato e i due, Pieri, padre e figlia, non val- 
sero a far pinceré il lavoro al nostro pubblico, che 
ascoltò con attenzione, ma allà fine nè applaudì nè di- 
SApprovò. 


Un'altra Fedra. — A proposito dell'ultima tra- 
gedia di Gabriele d'Annunzio, i giornali si sono 
dati ad un'affannosa ricerca di quante Fedre furono 
scritte da quella d'Euripide in poi. Il Fanfulla della 
Domenica ne ricorda un’altra non mentovata da nes- 
suno, E ne parlò Ruggero Bonghi appunto nel Fanfulla 
della Domenica, Anno II; n. 2. La Fedra del Bozza non 
può certo essere messa a confronto con quelle classiche 
di Euripide, di Seneca, di Racine, e ora del d'Annunzio: 
ciononostante merita di essere ricordata dai bibliofili e 
dai teatrofili. 


LE PARFUM IDEAL E9uzIcant 


Semplice e naturale 


La pulizia regolare e razionale della cute ca- 
pillare è senza alcun dubbio il metodo migliore 
e più naturale per mantenere sana e robusta 
la capigliatura. Ado- 
perando per questi la- 
vaggi della testa il 
nuovo preparato Pi- 
xavon si aggiunge al 
potere detersivo, an- 
che l’azione eccitante 
sulla cute e sulla ca- 
pigliatura, proprie del 
catrame, come è noto 
da | tempo immemo- 
rabile. 

Certamente questi 
lavaggi della testa col catrame, sarebbero già in 
uso da molto tempo anche fra noi, se il ca- 
trame ordinario, come venne adoperato fino ad 
ora, sotto forma di saponi solidi e liquidi, non 
avesse due proprietà secondarie sgradevoli: l’a- 
zione irritante, ed il penetrante odore, a molti 
insopportabile. Entrambe queste qualità sono 
da attribuire a certi componenti del catrame 
greggio ordinario, eliminati nel Pixavon con 
un procedimento brevettato, dimodochè nel Pi- 
xavon non abbiamo a che fare che colla pura 
azione del catrame, concentrata; in questo modo 
si spiegano anche 
i suoi successi, ve- 
ramente sorpren- 
denti. 

Ci teniamo a far 
quì rilevare in mo- 
do speciale, che al- 
l’infuori del Pixa- 
von, non esiste at- 
tualmente un sapone di’ catrame, che ne pos- 
segga in tal modo la sua piena azione, pur es 
sendo scevro dalle azioni secondarie; spiacevoli 


(fg. 1) 


(fig. 2) 


del catrame greggio (cattivo odore ed azione ir- 
ritante). 

L'uso del Pixavon è molto semplice. Un ca- 
tino, un fla- 
cone di Pi- 
xavon, efor- 
seancheuna 
spugna, od 
un bicchie 
re, ecco tut (fig. 8) 
to ciò che occorre. Prima di tutto, si bagna bene la 
testa (fig. 1) con una spugna, od anche più sempli- 
cemente colle mani. Poi si versa un pochino di 
Pixavon sul palmo della mano (fig. 2). Ripe- 
tiamo a questo pro- 
posito, che ne oc- 
corre assai poco. 
Quindi si porta il 
Pixavon sui capelli 
bagnati, e lo si 
spalma, strofinan- 
do fortemente, fin- 
chè si è formata 
una schiuma den- 
sa (fig.4), La schiu- 
ma deve essere ab- 

MED bondante; se ciò 
nonaccade, occorre bagnaremaggiormente i capelli. 

A questo punto, si 
procede ad un forte 
massaggio di tutta la 
cute capillare, colla 
punta delle dita, ciò 
che è assai benefico per 
i capelli — si lascia 
agire la schiuma an- 
cora per alcuni mi- 
nuti (fig. 5), e si lava 
infine con molta acqua. 
Non si faccia economia 
d’acqua. Adoperando 
una spugna, basta im- 
mergerla nuovamente nel catino, e spremerla sulla 
testa. Chi non ha una spugna sotto mano, adoperi 
semplicemente un bicchiere, riempiendolo d’acqua, 


(fig. 5) 


e versandone ripetufàimente il contenuto ‘sulla 
testa. La cosa essenziale è che tutta la schiuma 
venga eliminata, in modo che asciugando la te- 
sta, l’asciugamani rimanga pulito. 

Quandoi capelli sono 
perfettamente asciutti, 
conviene ungerli leg- 
germente con alcune 
goccie di olio. A talé 
scopo serve benissimo 
l’olio d'oliva vergine, 
che si può procurarsi 
dovunque, 

Le persone che han- 
no dei capelli molto 
(fig. 6) grassi, debbono impie- 

garne pochissimo, per- 
chè quei capelli si ungono rapidamente da sà, 

Nella stagione fredda, specialmente, basta pro- 
cedere a questi lavaggi una sola.volta alla set- 
timana; è assai comodo compiere tale operazione 
settimanalmente, quando si prende il bagno, o 
meglio ancora farsela fare dal parrucchiere, 

L'effetto che si ottiene curando i capelli col Pi- 
xavon, è veramente meraviglioso, Ed oltre a tutto 
ciò, occorre notare che nel Pixavon abbiamo final- 
mente un preparato, che malgrado la sua superio- 
rità assoluta, viene venduto ad un prezzo assai mo- 
derato. Un flacone da lire tre, chesi trova in tuttele 
farmacie, profumerie edrogherie,basta per dei mesi, 
facendone uso settimanale. 
Questo prezzo assai modi 
co permette quindi anche 
alle persone meno agiate, 
di sottoporre i proprii ca- 
pelli a questa cura razio- 
nale e naturale. I benefici 
effetti del Pixavon, si ma- 
nifestano già dopo pochi 
lavaggi, cosicchè questo 
prodotto può essere consi- 
derato come il mezzo idea- 
le per l’igine dei capelli. 

L’attuale stagione è specialmente indicata per 
incominciare i lavaggi, 


(fig. 7) 
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M. Patand, uno dei caporioni della Confederazione 
Generale del Lavoro a Parigi (fotogr, M. Branger). 


Gli onori di questa pagina all'agitatore sindacalista 
Patand; egli è ora a Parigi uno degli arbitri, il mag- 
giore, della Confederazione Generale del lavoro, e dalle sue 
ultime decisioni dipenderà se a Parigi il 1.° maggio sarà o 
no una giornata burrascosa, Dopo essere stato portato 
di qua e di là sull'Oceano, è ritornato malinconicamente 

Parigi l'ex-presidente del Venezuela, Cipriano Ca- 
stro, fotografato nel suo coupé ferroviario alla stazione 
di Bordò: egli ora dice corna degli Stati Uniti, ch 
secondo lui, hanno persuaso l'Inghilterra e la Francia 
a respingerlo dalle Antille un ritratto raro, raris- 
simo, che nessuno sin qui potè avere, il ritratto del 
Inogotenente della polizia ‘americana, Petrosino, as- 


ezuela, Ca- 
(fot, Argns), 


L'ex presidente del Vi 
stro, în viaggio per Pari 


sassinato misteriosamente a Palermo il 12. marzo, come 
narrammo. Dei suoi assassini, ritenuti mandatari della 
Mano Nera, nulla sì è saputo. La salma del valoro: 

Inogotenente fa trasportata a Nuova York, dove riusc 


: rono solennissimi i funerali, illustrati in questa stessa 


pagina. Ed ecco una scena di duello alla spada com- 
battuto brillantemente a Parigi dal celebre letterato 
e poeta italo-francese J 7. Marinetti, il direttore di 
Poesia, il capo battagliero dei Futuristi, che dopo 
avere apostrofato vivamente il pubblico di Torino che 
non volle applaudire la sua commedia Za donna è mo- 
bile, andò a Parigi a mettere in scena il suo Roi 
Bombance, © s'impegnò in una polemica elegante è de- 


Marinetti 


Hirsch 
Il duello Marinetti-Hirsch a Parigi (fot. Rapid) 


, Petrosino, 
il 12 marzo. 


Il Inogotenente di poli 
assassinato a Palermo 


licata col letterato Hirsch, onde il duello: durato 
un'ora e finito con una leggera ferita dell'avversario di 
Marinetti vittorioso!.. Ed ecco in fine il sottomarino 
Foca, al cui bordo, la sera del 26 aprile, nelle acque 
dell’arsenale militare di Napoli è avvenuto lo scoppio 
orribile, che ha fatte dieciotto vittime, ed ha colpita 
dolorosissimamente la nostra marina da guerra. Il Foca, 
sommergibile tipo Laurenti, era stato varato a Spezia 
il 9 settembre dell'anno scorso nel cantiere Fiat San Gior- 
gio alla presenza del Re; alle prove di velo 
gennaio, aveva dato eccellenti risultati (15 
rappresentava nel tipo sottomarini tutto ci 
teva desiderare di più perfetto"! 


nodi l'ora) e 
che si po- 


I funerali del luogotenente Petrosino a Nuova York. 


(Fot. J. Brochel), 
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I NUOVI DEPUTATI. 


(V. mumero del adi eso 1909). 


Nel n. del 21 marzo 1909, ad otto giorni di distanza dai 
ballottaggi, l'Inuusrazione pubblicò ben 380 ritratti di 
deputati (nuove nomine e rielezioni) eletti per la XXIII le- 
gislatura. Raccogliere ritratti di uomini pubblici non è 
cosa facile in Italia, e quel nostro numero apparve un 
vero four de force ed ebbe larghissimo successo. Il 4 si 
riapre la Camera, dopo le vacanze pasquali, e noi diamo 
qui altri 60 ritratti di deputati, compresivi quelli di 
Don Leone Caetani e di Angiolo Cabrini, eletti dome- 
nica scorsa, 25 aprile a Roma IV (dove fu rinnovato il 
ballottaggio) e a Pescarolo (rimasto vacante per l’op- 
zione di Biesolnti pel Il collegio di Roma). Ripetiamo il 
ritratto del nuovo deputato di Bronte, on. Delle Tor- 
razze, giacchè nel numero del 21 marzo sotto il sno ri- 
tratto rimase, per errore, il nome del precedente depu- 
tato, Giordina, ora battuto dal Delle Torrazze, e ripe- 
tiamo il collegio di Anagni, pel quale nel numero del 
14 marzo indicammo eletto l’uscente Fortunati, mentre 
vi fu eletto l’on. Millelire Albini. Così i ritratti effet- 
tivamente pubblicati sino ad oggi dall’IcLusrrazione 
sono in tutto, di eletti 439, sopra un totale di 508 col- 
legi, nove dei quali (per le elezioni multiple, sulle quali 
non ancora fu fatta dagli eletti opzione nè avvenne 
sorteggio) hanno ancora da avere il deputato definitivo. 


miato diligenze; ma la diligenza nostra non basta, di 
fronte alla poca premura di certi deputati a farsi cono- 
scere de visu dal pubblico, che si interessa alle loro 
opere e alle loro fisonomie. Sperinmo che anche codesti 
60 mancanti ci arrivino. 

Il collegio di Afragola (Napoli) ha abbandonato, dopo 
nove legislature, dopo ventinove anni, il suo antico de- 
putato Simeoni, ed ha eletto, con 400 voti di maggio- 
ranza il trentunenne avvocato Enrico De Nicola, un 
penalista notissimo, che a Napoli ha mna posizione di 
primo ordine nella vita pubblica : in fatto nella grande 
lotta amministrativa del 1907 egli fu il primo eletto, 
con 10000 voti, sugli ottanta nuovi consiglieri comu- 
nali, ed è l’anziano dell’attuale consiglio. 

L'avv. Pasquale Caso, nuovo deputato di Altamura, 
ha 37 anni: si è temprato alla vita pubblica nelle lotte 
istrative locali. Fu tra gli amici di Zanardelli, 
che si ricordò di lui nel proprio testamento. 

Il prof. Michelangelo Vaccaro, nuovo deputato mini- 
steriale di Aragona (Girgenti) è nato nel '54; è ora 
consigliere d'appello a Roma, dove anche è libero do- 
cente di filosofia del diritto e procedura penale nell’U- 
niversità: ha pubblicate varie opere di diritto e si 
logia; fu capo divisione per gli affari penali al Mini- 
stero di grazia e giustizia; e, con Crispi, segretario 
presso la presidenza del Consiglio, e due {volte capo-ga- 
binetto del ministro Gallo all'Istruzione. 

Il nuovo deputato di Avellino, succeduto al Vetroni, 


zienda comunale di Napoli come assistente del regio Com- 
missario per le cose dell'anagrafe e statistica, e per la 
pubblica istrazione; fu nel Consiglio per l'emigrazione; 
è consigliere comunale di Napoli. 

Il nuovo deputato di Beneento è l'avv. Nazzareno 
Cosentini: alcuni lo hanno. classificato cattolico, mentre 
egli è costituzionale della più bell'acqua: è nato nel'54; 
è distinto penalista; è stato sindaco riformatore di Be 
nevento; ed ha parte nelle principali istituzioni loc: 

Da Borgomanero si è ritirato l'antico deputato Gio- 
vanni Curioni, al quale è stato sostituito il march 
Nicolò Leonardi di Villa Cortese, nato a Novara nel 1851 
servi nella Marina, dalla quale uscì col grado di capi- 
tano di corvetta e con Ja carica di aiutante di campo 
del Duca di Genova: dopo essersi dedicato lungamente 
al mare, ora si dedica, eccellente ed appassionato agri- 
coltore, alla terra. Nuovo alla vita politica, vi è entrato 
superando di 2000 voti il candidato socialista dott. Bal- 
coni e lasciando a 400 il repubblicano avv. Bedoni. 

Il neo-eletto di Campi Salentino è Giovanni Ravenna, 
nato nel '64 da antica famiglia patrizia stabilitasi in 
Gallipoli nel secolo XVI: è stato lungamente sindaco è 
consigliere provinciale. Siede a sinistra. 

L'avvocato Francesco Saverio Toscano, nuovo depu- 
tato di Castrovillari (Cosenza), è nato il 28 febbraio 1877, 
è dunque fra i più giovani della nuova Camera. 

Il marchese Ugo Patrizi, davanti al quale si è riti- 
rato nel ballottaggio il barone Franchetti, è il nuovo 


è l'avv. Alberto Di Marzo: ha 38 anni; ha pubblicato 
buoni lavori di economia e sociologia; è stato nell’ a- 


deputato di Città di Castello: ha poco più di 40 anni; 


Mancherebbero dunque alla nostra galleria parlamentare 
ha iniziate in Umbria esposizioni agricole-industriali ; è 


sessanta rittatti, per avere i quali non abbiamo rispar- 
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versato nelle questioni delle Casse rurali e del Credito } 
agrario, cui dedicò studî e monografie: fu membro, per 
l’agraria, della commissione reale per l'esposizione di 


Parigi nel 1900; è presidente della Commissione provin- 
ciale contro la pellagra; è fautore dello sviluppo ferro- 
viario dell'Umbria Verde con l'alto Tevere e con la Ro- 
magna. Ha fatto introdurre nell'Umbria un nuovo e più 
equo contratto colonico. 

Nuovo deputato di Cosenza è l'avv. 
mena, appena trentacinquenne; 
dotto penalista; professore nell'Università di: Mo: 
diritto e procedura penale; autore di opere giuridi 
egregie tradotte anche all'estero; e specialista in legi- 
slazione comparata. È buon conferenziere, ha molto viag- 
giato all’estero. 

Gemona ha scelto a suo nuovo deputato moderato il 
prof. Ugo Ancona, ben conosciuto a Milano, dove è da 
anni professore di meccanica nel politecnico, dopo es- 
sere stato primo assistente italiano nel politecnico di 
Zurigo. L'Ancona ha avuto parte notevole nell'ultima 
esposizione di Milano, come segretario genera'e ed orga- 
nizzatore della gran giuria. È buon conferenziere; ha 
competenza in questioni ferroviarie e di navigazion 

Il nuovo deputato repubblicano avv. Giuseppe Ma- 
caggi, eletto dal II Collegio di Genova, è nato nel 1 
dal nestore dei farmac genovesi, Giancarlo, un antico 
conservatore tuttora vivente. Il neo-eletto fu sempre re- 
pubblicano, fino da giovinetto; si lanreò in legge nell’80; 
è anche patentato in farmacia ed è anche... maestro ele- 
mentare. Avvocato reputatissimo; consigliere comunale 
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da oltre venti anni; boratore di tutti i giornali de- 
mocratici genovesi e già redattore del Giornale del Po- 
polo di Torino. Ha moglie e figli... ed è miope. 
A Lecce è stato eletto Giuseppe Pellegrino, molto co- 
nosciuto come uno dei combattenti nei partiti ammini- 
strativi pugliesi. È nato nel ’54; presiedette dal ’91 
l'Associazione democratica; fu sindaco di Lecce per quasi 
venticinque anni fino al ‘900, e ne rinnovò la vita. Ri- 
tornato in municipio nel '907, risanò il bilancio comu- 
nale. Era amico di Zanardelli, e siede a sinistra. 
facerata ha lasciato a terra il deputato socialista Anto- 
lisei, ed ha eletto l'avv. Vittorio Bianchini, costituzionale, 
già redattore dell'Ordine di Ancona; da venti anni mem- 
bro delle amministrazioni ed istituzioni locali; presidente 
della Camera di Commercio da dodici anni; studioso delle 
questioni militari e navali; ed appena 

Melegnano non poteva scegliere un' 
melegnanese dell'avv. Angelo Valvassori Peroni, poco più 
che quarantenne, che è da anni così gran parte delle ammi- 
nistrazioni ed istituzioni locali e provinciali, e fin da 
giovanetto fu l’anima di quell’operoso circolo “8 giu- 
gno 1859, creato per tener vivi in Melegnano i ricordi 
patriottici ed affermatosi da ultimo con l’erezione del 
Monumento ai caduti, cinquant'anni sono, in quella me- 
morabile giornata di liberazione. Tutte le questioni agra- 
rie, ferroviarie, tramviarie, irrigue, che tanto interessano 
l’agro melegnanese hanno sempre avuto nell’avv. Val- 
vassori un valido e competente propugnatore. 

L’avv. prof. Filippo Longo, radicale indipendente, nato 
nel 1870, è il nuovo deputato di Melfi, succeduto a Giu- 
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stino Fortunato. È professore di diritto civile nell’Uni- 
versità di Napoli, e cuopre cariche amministrative a Na- 
poli ed in provincia di Potenza. 

Finalmente il prof. Mario Cermenati, a quarantuno 
anni, è diventato deputato, radicale, di Lecco. Non ci vo- 
leva meno della spontanea rinunzia del deputato uscente, 
Lodovico Gavazzi, per fargli finalmente toccare la s0- 
Sspiratissima meta. Lian di Storia Naturale, Geo- 
logia e Paleontologia all’Università di Roma; è buon 
conferenziere, buonissimo nomo, radicale e commenda- 
tore insieme; non aveva che un tormento — diventare 
depntato: ora è felice 

Il conte Carlo Dentice di Frasso nuovo deputato di 
Ostuni è figlio del fn principe Ernesto senatore, e nacque 
in San Vito dei Normanni (Lecce) il 22 gennaio 1875. 
Terminati gli studi di Diritto nell'Università di Roma, 
intraprese viaggi d'istruzione in Italia ed all'estero e 
riuscì ad annodare relazioni commerciali tra la sua Casa 
e le principali Ditte degli Stati Uniti d'America per 
esportazioni di prodotti agricoli e specialmente oli e vini. 

Pescarolo, lasciato vacante da Bissolati, che ha optato 
pel II collegio di Roma, ha eletto il 25 aprile Angiolo 
Cabrini, che fu già deputato del VI collegio di Milano. 

Petralia Sottana, che nella passata legislatura era 
rappresentata dall'avv. Enrico Rossi, morto in Palermo 
lo scorso gennaio nella pienezza della vita, ha eletto ora 
il fratello di questi, Zugenio, pure nativo di Palermo 
da famiglia petralese e figlio dell’ancor vivente patriotta 
Ignazio, superstite dell'ardita spedizione calabro-sicula 
del '48. L'Eugenio studiò matematiche ed entrò nell'Ac- 


[I ni polli BAUER GRUNWALD 


[STREGA 


AI (9 


LIQUORE TONICO DIGESTIVO 
Ditta G. ALBERTI - Benevento 


Fornitrice della Casa di S, M. Il RE e di S. M. la Regina Madre, 


Esposizione Internazionale di Milano 1906. - Fuori Concorso, 
Membro Giuria. 


ALTA 
ENGADINA 
& ile eta Hi Fosa sperte nel. "2008, 
SCHLOSSHOTEL- ENDERLIN 


° migliaio 


Scatola di S purghe 
LIRE 1,25. 
Dr. P.GIROT, farmaci 


ai Edm. DE AMICIS 


IL PURGO PHENYL Sereni 


ed inoffensivi, sovra- 


GUARISCE nesentisiuttero ma. 


cotte gate; ILA STITICHEZZA 


G. Sottocasa, Via Vitruvio, 35, Milano 


i Hétel Calonder ; Sfazoniteeo 


| Vaglia agli edit. Treves, Milano 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 


Vendita: 4. MANZONI e C., e presso le migliori farmacie. 


| GEE een o 


virata fiera iran 


ERRE ROERO O RE eee cinta e ari Smbreraa tante nt 


464 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


cademia Militare di Torino per 


darsi con passio 


Roma, ora senatore, già sindaco della cap 


‘ande popolarità; fa consigliere e deputato 


l’artiglie ma per ostinata tifoidea dovette rinunziare | sportman, dotto, come il vecchio duca A provinciale; rappresenta la provincia di Capitanata nel 
alla carriera militare: allora studiò giurisprudenza, poi si | il duca Onorato è ora presidente della Società Geogra- Uonsiglio d'amministrazione del consorzio per la costru- 
% diede alla gestione agra: re. La fondazione della | fica Italiana; e suo figlio Leone, il neo deputato di Roma, | zione dell'acquedotto pugliese. 
vt . Critica Sicula, importante 6 ‘a fra proprietari per | è un poliglotta-orientalista, ed a soli quaranta anni, do, Sciacca manda ora alla Camera l’av ario Amato, 
È combattere gli effetti dei Crusts stranieri ; lunghi viaggi in Egitto, in Arabia, in Siria, in Persia, | che è popolare în tutta la provincia di Girgenti, dove 
A legislativi del luglio 908 a pro' del com fi dopo avere vissuta lungamente la vita di quei popoli, | ha coperte molte cariche anministrative. 
Hi la costituzione della Camera Agrumaria, lo ebbero ha scritto sull’Islamismo un'opera in molti volumi (non Sesta Aurunca ha mandato alla Cam il medico 
È so iniziatore. A Palermo cuoprì cariche amministra- | ancora tutti pubblicati) premiata dai Lincei e lodata dni | chirurgo Gaetano Ciocchi, nato nel "62: professionista 


lla Camera è fra i ministeriali di 


inistra. più illustri orientalisti. Don Leone ha viaggiato anche | stimato, appartenente all 
grazie a Pontedera, rià Tosca- | tutta l'Europa e l'America; è versato nelle questioni | istituzioni locali di Si 
‘arguto e bizzarro Giuseppe, super- | economiche; a Roma si è ocenpato con a 

lebre per anni in Parlament tenza delle questioni agrarie; e nel suo pre 
per le sue interruzioni, per le sue. trovate, per il suo | torale politico, ricordando la storia della 
cappello a larghe falde e per l'inseparabile ombrello; ma | che 1 300, e sempre resistette agli 
uo figlio Nello, che entra ora alla Camera, in Imogo | ( Shiesa, ha messa ln formul: 
i ratosi. Il nuovo eletto è dottore in | voti rispetto alla religione 


rincipali amministrazioni ed 
è della provincia di Caserta. 

Nuovo deputato di Subiaco, colleg luto dallo Sca- 
ramella-Manetti, è l'avv. Giulio Vensi, genero dell’ono- 
revole Giolitti, del quale sp nel 1900 la figlia Luisa, 
È nato a Cave (Roma) il 10 ge naio 1870; studiò legge 
che gli ha procurato tanti | e si diede alla carriera giud , arrivando fino al 

non al clericalismo ,. | grado di consigliere d'appello; il gnardasigilli Orlando 


Camera italia 
i nelli: non rivive l'i 
n 
Hi 
È 


stite di Marghera, e 


LI ha coltura varia e moderna; ha ereditato dal Nel collegio di Nicosia a quella illustrazione della Ise a suo capo di gabinetto; ed ha parte in nu- 
babbo lo spirito critico, e se riuscirà divertente come | vita politica italiana, che è Angelo Majorana, passato al issioni per Je riforme dei codici, delle pro- 
I lui, tanto meglio. collegio di Ragusa Superiore, è succeduto, di cedure e dell'ordinamento giudiziario. 


Finalmente anc) 


a il ZV collegio di Roma ha il suo | dallo stesso Majorana, l'avv. Marino 
deputato, eletto il aprile nel ballottaggio ordinato ri ninistrativo, noto per e 
dalla Ginnta delle elezioni, in correzione dei ‘computi 
errati fatti il 14 marzo. Questa volta l'e 
Leone Caetani di Teano, ha avuto 
suo competitore conservatore, conte 


La Via, speci 


ha subito a Vi 
lano; e il Z Collegio di 
amera l'avv. Elia Musatti, 
nima di | socialista, il quale dopo aver messo fuori di combatti 
ttore del gior- | mento nel primo serutinio l'antico deputato di sinistra 
è nato nel 1868, classica, Sebastiano Tecchio, direttore dell'Adriatico, ha 
riportati 1112. Don Leone Caetani, portato da tutti gli L’avv. Rafaele Fraccacreta viticulto ed | superato nel ballottaggio il candidato conservatore ay- 
elementi liberali e da tutte le frazioni della democrazia espoi liese, antico amico e fervente fantore di | vocato Mario Pascolato. Il Musatti nacque a Venezia 
romana, è il.primogenito, nato nel ’69, del duca Ono Matteo Renato Imbriani, è il nuovo deputato radicale | nel '69; si laureò in legge a Roma; è da quindici anni 
rato tani di Sermoneta, antico deputato moderato di | mandato alla Camera da San Severo: in provincia di | uno dei più battaglieri socialisti di Venezia. 


echia democrazia radi 
‘a batosta, come a 


La 
enti studi folklo- | nna vi 
glottologici, allievo dell'illustre Pitrè; in Venezia ha mandato alla 


etto, principe | Nicosia per molto tempo fu pro-sindac 
voti, contro il | numerose istituzioni locali ; fondatore e di 
abrielli, che ne ha | nale rinnovatore l'E Monti. Eg 


Fornitore 
MEGINA My, 


Raccomandato da Autorità Mediche 


come il MIGLIOR RIMEDIO DI EFFETTO ASSOLUTAMENTE 
SICURO E PRON!TO contro i DOLORI DI CAPO di ogni n: 
EMICRANIA, MAL DI DENTI, DOLORI NEVRALSGICI e RW 
MATICI, e come SEDATIVO negli ACCESSI ASMATICI. 


sopprime i dolori the accompagnano i distur- 
bi Tationiai FL SEDOO delle TRI e. Il 
miglior rimedio controla febbre nell’influenza, 
raffreddori, tisi, tifo, malaria, ecc: GRAND PRIX 
Flaconi orig. di 20 tav. da gr, 0.1aL.1.- al fiao. fl 
VR 1000 ace BIO 
Si trovano in tutte le farmacie 


SOCIETÀ ITALIANA MEISTER LUCIUS & BRUNING 


MILANO, Via M. Pagano, 44, 


\romatich Ha "pro 
è, doro alle sos 
Nogotali con le quali è preparata 


Casse forti TANCZOS- VIENNA 
a base di CHINA vi 

SUCCO di CARNE 
LATTOFOSFATO di CALCE 


Il Miglior ricostituente ed il 
più potente tonico che debbasi i WOLLMANN - PADOVA. Rappresentante. 


impiegare în tutti i casi di 
ANEMIE — INDEBOLIMENTI 
CONVALESCENZE 


Eccetto Automobili, vendita anche rateale. 
Chiedere Cataloghi e Certificati articolo desiderato. 


A GLORIA 
Tvagedia di G. d’Annunzio 


nelle SIGNORE, nei BAMBINI È Quattro Lire. 
nei NEVRASTENICI per x Vaglia agli edit. Treves, Milano. 


ESAURIMENTO e nella VECCHIAIA L'UNIGA mtuRA IstANnTANEA 
por CAPELLI è SARBA 
Non più lime! Non più bulini! 
Tuttl Aggiustatori - meccanici. 
Schiarimenti gratis da : 
JACQUOT & 1AVER 


"ERDON 
58-00,rue Regnault, PARIS(19°) è d’efficacia sorprendente nello 
ze venefiche. rd 


stagna sousppii | | sconvolgimento di stomaco, negli stati 
Stazione di SIL saline, solforose, ferruginose. 


Î Bibite - Fanghi - Bagni - Doccie. masio i ape near di fiacchezza e nel mal di mare. 
D{(]:(\c Lesa fivognlora nuastanoonedoenzi ||| SE reprende iù vlt giorno 2510gocchs su uccaro din vino dote 
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Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX & C.'4, di Milano. 


LA SETTIMANA. 


Il 25 hanno avuto luo; mattro ele 
zioni politiche supplementari : a Caulonia, 
dove non era avvenuto proclamazione il 
7 e 14 marzo, fu eletto, in rinnovato 
ballottaggio, Francesco Maria Pellicano, 
di opposizione costituzionale, con voti 938, 
contro Valentino, ministeriale; a Pescaro- 
lo, lasciato vacante da Bissolati, che ha 

tato per Roma II, è stato eletto An- 
liolo Cabrini, socialista, con voti 3520, 

8720 volanti e 7706 inscritti; a 
oma, TY, ordinato’ dalla giunta delle 
lezioni nuovo ballottaggio, è stato eletto 
lon Leone Caetani, liberale indipendente, 
con voti 2227, contro Gabrielli, conser- 
vatore, che ne ebbe 1112; a San Barto- 
lomeo în Galdo, lasciato vacante dal pro- 
fessore Leonardo Bianchi, che ha optato 
per Montesarchio, è stato eletto il figlio 
di lui, dott. Vincenzo Bianchi, ministe- 
riale, con voti 1679, contro un altro can- 
didato ministeriale. 

I Sovrani inglesi hanno visitato, il 20, 
Girgenti e il 25 Catania e l'Etna. Il 20, fra 
il ministro del Tesoro, Carcano, e il direttore 
generale della Banca d'Italia, Stringer, sono 


stati fissati gli accordi per l'emissione dei 
primi 150 milioni d'obbligazioni ferroviarie 
da L.500 al 31),°/ netto all'anno; asse- 
gnandosi 30 milioni di capitale nominale 
di tali obbligazioni per gl’impieghi neces- 
sari alla Cassa di depositi e prestiti, e degli 
altri 120 milioni, 35 prendendoli a fermo 
i tre istituti di emissione, le Casse di Ri- 
sparmio di Milano e di Roma ed altri 
istituti simili, e gli altri 85 mettendoli 
în pubblica sottoscrizione sotto gli auspici 
di un largo sindacato bancario. Dopo non 
brevi contrasti il ministro del Commer- 
cio Cocco Ortu, ha accettate il 22 le di- 
missioni collettive del Comitato del La- 
voro, determinate dall’ attitudine ostra- 
zionista adottata dal Ministero di fronte 
al Comitato stesso. A Camogli il 19 il 
deputato Bettolo ha pronunciato nel tea- 
tro un discorso sui problemi della marina 
mercantile e sulle necessità marittime 
della difesa nazionale. 

Pio X il 20 ha ricevuto i cardinali 
francesi e l’episcopato francese: il car- 
dinale Coullié ha letto un vibrante di- 
scorso, al quale il Papa ha risposto af- 
fermando tutto il suo interessamento per 
la Francia cattolica. Poi nel collegio di 
San Giuseppe vi è stato un ricevimento 


Rirgiovanisce. Prolunga la vita. Dà forza e salute. 


del cattolicismo. Il 21 Pio X ha ricevuto| francesi, e ad un indirizzo letto dalla 
una delegazione dell’Unione fra le donne | principessa Cristina Giustiniani Bandini 
cattoliche italiane, della Lega patriottica | ha risposto con un elevato discorso sulla 
francese e dell’Associazione delle Dame (Continua a pagina seguente. 


Busch 


Binocoli a prisma 


e da campagna 


THALIAR. . 3 e 4 volte 
LYNKOP. .. 4.6.9.12 volte 
ULTRALUX 6 e 8 volte 
TERLUX. .. 6.9.10.12.15.18 volte 
In vendita in tutti i negozi d’ottica 
RA. 


al quale sono intervenuti i rappresentanti 
dell'episcopato inglese, affermandosi fra 
i dueepiscopati di Francia e d'Inghilterra 
la più perfetta solidarietà per il trionfo 


NOVITÀ 
MODELLO STEREO TERLUX 
6 E 8 VOLTE 
ampio campo visuale, 


plastico aumentato, forma 
mente piatta. 


ALOGO € e FRANCO 


I, — Casa fondata nel 1800. 


IPERBIO 


Gratis Consulti, Opuscoli. D.r MALESCI, Firenze. | D.r MALESCI, Firenze. 


LA SETTIMANA COMICA. 


Variazioni di BIAGIO. 


Giorio latine. 
— Di Gambetta può gloriarsi 
tanto Ju Francia che l’Italia. 
— Difatti è stato pr sissi frane 
cose questo italian 


dai giornali. 


L'esposizione di Vi 
— Questa ottava esposizione è 
riusoîfa meglio di tutte le ultre; 


— Non 1o/s05 10 suprò domani 


hanno rifutati 1 miei quadri. 


4 Qui pro quo ,, d’ attualità. 
Ferma fermu! si tratta di 
neroplano |, 


1 “fattacol ,, di Fironze. 
— Io ho avuto per il primo le 
revolverate del tenente. 
= E io quella della marchesa. 
— (a due). Che settimana for 
funata 1 


piodi nudi yy. 

— La moda dei “piedi nudi ,, 

inangurata in Inghilterra, trova 

qualche opposizione nelle signore. 
nei calzolai. 


è la pe 


sggiore, 


Linea del Sempione 
Stazione Bex 


Da 
rovia elettrica Bex: 


UQUORE Tonico 
RICOSTITUENTE DeLSAN GUE. 


(Sorsente AnceLica) 
ACQUA MINERALE DA TAVOLA 


1130 m.). 


"NPI VALDESI 


BEX- FESS BAINS GRYON VILLARS CHESIERES RES PLANS 
) (1250.m.). 


(1850 m.). 


SVIZZERA 
OCCIDENTALE 


SETTIMO migliaio 


PER 
(1120 m.). COLLEZIONI 


din i forestieri, aperto durante l’anno intero e riunite dalla fer- 
sox-Gryc DV pa parare Per informazioni rivolge: 


-Gryon: he 
di sviluppo delle dette località od all'Ufficio della ferrovia Bex-Gryon-Villars in Bex. 


FERRO-CHINA- srl 


Stabilimento )d’allevamento 
Cani di Razza 


ARTURO SEYFARTH 
Koestritz (Germania) 
Fornitore di molte corte Europee, 
‘Premiato colle più alte distinzioni 


con listino 


Si vendono a L. 1 la scatola, franche 


presso il CAV. CAMILLO DUPRÉ- RIMINI 


prezzi o dasoriz. delle rnzzo 
L. 2,50. Listino prezzi franco a richiesta, 


E LASTRE E LE CARTE 


JOUGLA 


Una scatola basta per tutta la stagione. 


nei Joro “mail coach, 


meglio ‘che lungo 


Sono le 


Migliori 


Ns rue is ili 


Frutto lassativo rinfrescante 
aggradevole a prendersi 
CONTRO LA 


STITICHEZZA 
Emorroidi 


Imbarazzo gastrico e intestinale 


TAMAR >» 
INDIEN 


Vandita all'ingrosso : 33, Rue des Archives, PARIGI 
Al dettaglio in tutte le Farmacie. 


Nor crediate che solo ai lords 


visitare tatta la Riviera in lungo ed in largo! 


Dal PORTOFINO KULM 


la osservate tutta nei minimi dettagli molto 
le strade provinciali 


Dal SESOTINO KULM 


H - ‘Restaurant - Li 
d'ftalia. Orchestra originalissima e perfetta, 
Bagni di mare propri GRATIS per chi abita l'Hotel. 


PASTIGLIE DUPRE per va TOSS 


gratis 
Tranco 


SILS-ENGADINA 


1812 metri d’altitudine 


Stazione climatica preferita, specialmente per soggiorno 
prolungato, situazione riparata dal vento, circondata da 
magnifiche foreste di larici. — Vaste passeggiate. — 


rsi alla Società 


Fedra 


Tragedia in 3 atti 


ai Gabriele = 
d'Annunzio 


Prospetti dagli Motels : 


ALPENROSE w.; co) 
BARBLAN wr... tarsi 
EDELWEISS (Dir, 3. Ronzl, d'inverno 


Bristol, Menton». 


MARGNA i-...i 


SEGRETO|a L. 2,80 


Rerfaxricnegcere Capelli, Bar- Garaniza 3 anni. 
ja 6 Baffi în poco tempo. Paga- A scopo di far conoscere 
mento dopo il risultato." Nomda i nostri articoli vendesi in 
sonfondersi con i soliti impostori. duo rate uguali frunco 
GI CONTE, di porto, elegantissimo e 
4, Napoli. splndido Remontol - Extra- 
sottilissimo metallo . | 
ico 0 nero, quadrante | 
lusso d’origine Svizzera, {i 
di massimu precisione del 
valore circa di L. 15 per 
sole L. 5,60 per nomo, 6 
L. 6,05 per signora. — In- L. 16 per L. 7,90, Invia. 
yiaro importo prima rata re importo prima rata 
fn L. 2,50 ad in I, 8,95 ad 


È. DINO GUIDA, Dito Viardasil Cornastao Bi econo 


Da non confondersi con i sistemi Roscopt di basso prezzo. 

Ricco assortimento di ogni specie d’orologi e catene d’oralogi 

per uomo 6 signora a prezzi di concorrenza. Cercamsi ovun- | 

que Rappresentanti. Sconto ai Rivenditori, Massima serletà; 

Saponette Dorè per Signora L. 7.50. — Per l'Estero antioi. 

pare l’intiero importo. Aggiungendo cent. 85 verrà unita, una 
ellissima catena di metallo blanco garantito inalterabile, 


In-8, in carta a mano, il- 
lustrato da A. De Carolis: 
Cinque Lire. 
Con coperta in pergamena: 
Dieci Lire. 


LA 


GRILLON 


Vaglia agli edit. Treves, Milano. 


A L. 3,95 


Garanzia 3 anni. 
Sempreallo scopo di fur 
meglio conoscere i nostri 
articoli, mettiamo in ven. 
dita in’ due uguali, 
l'elegantissimo e magni- 
fico Remontolr argento 
per Signora Bacio d'amo- 
re di gran moda, gallo 
nato con timbro d'origine 
svizzera, del valore di 


ed agli antomobilisti, sia concesso 


30.° migliaio 


COSTANTINOPOLI 


a E. De Amicis 


di RECCO. 
migliore cucina 


Edizione Mustrata in8: L. 10 — 


li articoli non di soddisfazione. Fabbricazio 


Dirigere commissioni e vaglia ui 
‘orologi con quadranti speciali per recfa 


Fratelli Treves, editori, Milano. 


Cambi 
all'ingrosso d' 


NB. Se adoperate DUE pastiglia 

mancherà l'effetto, si ritorm 

la scatola che sarà subito rim 
borsata la rira anticipata, 


le più efficaci nelle bron- 
chiti,polmoniti, catarri,ecc. 


ad 


missione morale della donna nella fami- 
glia è nella società, 
II Consiglio provinciale di Messina ha 
Votato îl 28 un vibrante ordine del giorno 
potro lo stato d'abbandono in cnì sono 
lasciate la città e Ia provincia @ contro 
lo sperpero di quanto la solidarietà na- 
zionale ha mandato per i superstiti del 
disastro del 28 dicembre. 11 19/a Genova 
snel Palazzo di San Giorgio è stato uffi 
cialmente insediato il muovo presidente 
‘del Consorzio autonomo portuale ing. Nino 
‘Ronco, Alle Assise di Lucca è cominciato 
il 20 il processo contro î sindacalisti di 
arrestati per violenze ed altri 
Teati nello sciopero generale agrario del- 
l'anno scorso: sonò presenti 59 arrestati, 
® molti altrì imputati sono contumaci. 
19 è cominciata a Milano la serrata 
delle fornaci. per contrasto sui patti di 
lavoro. Alla raffineria zuccheri di Ponte 
lagoscuro sono arrivati. il 20 da Avezzano 
trentadue liberi lavoratori, non altrimenti 
molestati dagli scioperanti che con dei'mi 
nifestini di propaganda, A Bologna invece 
la notizia che erano partiti -da Genova 
200 liberi lavoratori per quel zuceherifi- 
cio provocò nn vivo fermento degli s 
anti e di altre leghe operaie, 
smo.i}:20 sì sono messi in sciopero tutti 
î cocchieri pubblici © privati. per prote» 
stare contro il servizio di omnibns-auto- 
mobili istituito fra San Remo ed Arma 
di Taggia per il concorso ippico. A Fi 
renze il 21-în Consiglio Comunale la que- 
‘stione dell'abolizione dello “ scoppio del 
mero, ha provocato un Voto sulla pro- 
posta di rinvio fatta dal sindaco, che agli 
abolizionisti obbiettò il contratto stipu= 
lato al antiquo dal comune con la fami- 
glia De' Pazzi, istitntrice della cerimonia, 
obbligante il comune n mantenere la tra- 
dizione in perpetuo: 16 consiglieri furono 
del parere del sindaco e 25 si nstennero 
compreso un assessore; da qui le dimis 
sioni di tutta la Giunta; che poi le ha 
ritirate. A Milano il 21 in tribunale è | 
stata transatta querela mossa dall’asses- | 


sore e deputato Candiani all’umoristico! genericamente un complotto preparato , 
ie siii inline siriani 


| 


1 voll dell'avvonire. 

mo, disgraziato, non voli? 
Non PossO,.. ni si é guar 
stato il motore, 


» 


All’ Esposizione dî Ve: 

— Duniue tu non ami l’lmpres- 
Sionistno,... 5 
sir SApiFat. non smpressiona 


zia. 


gnora 
— Domani... 


La moda. 
— Quando posso vederla, ai- 


rinno Îl posto che merita, 


a casa mia. 


La sorto di. Abdul Hamid, 
—.1 giovani turelii, paro gli da- 


Anche | clericali festeggiano 
I 1° Maggio. > 


— Chi mo l’avosse dotto! FI- 
niro per è480r6 mid. festa como 
un'altra, 


Uomo di Pietra" per un articolo ed inci 
sioni dal foglio | pubblicate in nIlusione 
allo scandalo dei pompieri, e ritenute 
dal Candiani diffamatorie: i querelati 
hanno finito col rilasciare al querelante 
(da cui i pompieri dipendono). dichiara- 
zione nmplissimn e sotto ogni aspetto 
esunriente e soddisfacente, 

La sera del 20 a Zurigo si è chiusa 
Ja conferenza internazionale» per la fer- 
rovia del Gottardo, con l'accettazione di 
mina nuova convenzione nella quale sono 
riconosciuti notevoli divitti dell’Italia. 

Jauràs nell'Humanité il 22 denunziò 


[ii cisvevr 
è S2> BEÉNÉDICTINE 


contro Fallières e contro Clémen- 
cenu per quando sarebbero a N 
za; pare, infatti, da notizie ul- 
teriori, che qualche cosa fosse 
stato macchinato da dei russi, fra 
i' quali certo Alterosa, agente 
provocatore. A Parigi il i 
îmitati, delle varie nssoc 
postelegrafoniche si sono riuniti 
ed hanno deliberato di partecipare con vari 
oratori ni meetings sindacalisti che si 
{ preparano per il 1.° maggio, senza però 
che la massa dei postelegrafonici abban- 
| doni il servizio in quel giorno. L'ex pro- 
sidente Castro, dopo essere andato di qua 
è di là per mare, è arrivato a Saint Na- 
| zare la mattina del 28 sul Versailles ed è 
ritornato la sera a Parigi: coi giornalisti 
egli ha detto che è la vittima degli Stati 
Uniti accordatisi con le potenze enropee 
per metterlo al bando dall'America, Delle 
| feste avvenute a Nizza il 25 si parla nel 
giornale. 

A Madrid il 19 Juan Macias del Real, 
capo ufficio 6 vice-direttore del di- 


È USCI 


TO 


partimento gindiziario al ministero 
della marina, ha consegnato al pre- 
sidente della Camera un documento 


NAUARIO 


Anno XLV - 1908 


in base al quale ha chiesto che tutti 
i ministri sano messì jin istato d'ae- 
cusa per: la Joro condotta riguatdo 
ai contratti per lo costruzioni  na- 
vali. Il documento fu mandato il 20 


- SCIENTIFICO 


cd INDUSTRIALE 


Diretto dal professor 


AUGUSTO RIGHI 


Senatore del Regno 


E. Cavazza, C. Arpesa 


Un volume in-16 di 


Compilatori: A: Riccò, A. Bemporad, L. Amaduzzi, B, Dessau, G. Giorgi, 
G. Baroni, F. Todaro, U. Ugolini, E. Secchi, A. Clerici, 


ni, A. Gilardi, A. Brunialti. 


Segretari di Redazione: Professor L. Amaduzzi. | Dottor Ernesto Cavazza, 


0 pagine con 87 incisioni: DIECI LIRE. 


ad na commissione parlamentare che 
riferì prontamente concludendo perchè 
la questione sin esaminata da un 
consiglio di ministri. Intanto il 21 
Juan Macins dol Real fu arrestato per 
ordine del cupo della giurisdizione na- 
vale, come. violatore del divieto ai 
militari di indirizzare domande o pe- 
tizioni al Parlamento. La sera del 22 
furono arrestate a Madrid ottanta 
persone imputate di sedizione. Dne 
Giornali più deglî altri aggressivi 
contro il ministero, furono denua- 
ziati per diffumazioni ed hanno do- 
vuto sospendere le pubblicazioni. Il 
Macias del Real fu accompagnato la 
mattina del 28 alla Camera, dove 
per due ore fu interrogato dal pre- 
sidente; ma si rifiutò di fare una di- 
ehiarazione formale finchè non sarà 
liberato e non si trovi o davanti ad 
un tribunale competente o alla Ca- 
mera, La Camera ha respinto il 24 
la nomina di una commissione d'in- 
chiesta sull'operato dei ministri della 
Gnerra è della Marina: i deputati 
repubblicani hanno deciso di recarsi 
a visitare gli arrestati presso da Ca- 
mera è di protestare. contro le mi- 
sure di polizia adottato dal Governo, 


tinuarlo, Così ogni 


Il sistema di mettere in vendita separatamente le varie parti di 

Annuario, ha avuto, un sì) grande successo che ci incoraggia a con- 

persona che desidera avere informazioni sin progressi 

del suo ramo solita può procacciarselo a buon mercato senza essere ob- 
bligato ad acquistare tutto il resto che meno lovinteressi. 


Ecco la divisione delle parti che si vendono in volumetti separati: 


Ai Comuni sîr Edward Grey ri 
spondendo al deputato Wedgwood, 
ha dichiarato che il Governo inglese 
si è astenuto e si astiene dal par 
tecipare alla lotta dei partiti a Co- 
stuntinopoli; non desiderando altro 
che un iformatore, che si 
inspiri al pubblico bene. Ha smen- 
tito che il Sultano pensi a rifugiarsi 
presso l'ambasciata britann 


ASTRONOMIA, dei professori INGEGNERIA CIVILE E LA- Da Vienna, 19, si annuncia che tutte 
-A. Riccò © A. Bemporad./ ,. VORI PUBBLICI, dell'ing. le Potenze dichiararono di aderire 
fon f.iacisione iui — | © Arpesani RA LR 

METEOROLOGIA, dei prof." L 1.50 ATO tipe patta Pel ini 
L Amilzi 8. oss. | 11° | MOESNERIA INDUSTRIA pi, | tt ate 

n= br) 

FISICA, dei prof! L. Ama- pi tali i de i) 
ruzzi e B.Dessau. Con 9{ Pag. | Elenco completo dei BRE- 

|. dincisioni. 5 a VETTI D’INVENZIONE, 

ELETTROTECNICA, dei pro-|L. 1,50 \cobteriti in Italia nel 1908. 
fessori G.Giorgi eB.Dessau 

“STORIA NATURALE, del pro- ; 

| tessore U. Ugolini. i Pug. 148 | GEOGRAFIA, del professore 

MEDICINA E CHIRURGIA,> — A. Brunialti. Palette 
dei professori A. Clerici, \L. 2,— | 4 questa parto sono uniti le) — 

E. Secchi, E. Cavazza. Esposizioni ; i Congressi, i( L, 2,— 

CHIMICA, del prof. G. Baroni, ) Pag 104 Goncorsi, e la Necrologia 

por del prof. F. CALI n Scientifica del 1908, Con' 5 

‘ dlaro. iL. 1,50 ritratti. 


DIRIGERE COMMIASIONI E VAGLIA AI PRATELLI THEVEB, EDITORI, IN MILANO, 
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i | pratiche 


suia ed Erzegovina, 
Annunziasi. da Vien- 
na, 21, ottennto l’ae- 
cordo nell'apposita | 
conferenza. per la 
questione delle ling- 
gue-in Dalmazia:-le 
presentate 
agli uffizi inditaliano, 
verranno trattate @ 
risolte in italiano 
(come gli italiani 
chiedevano), ma gli 
uffici bilingui non 
saranno che nelle 
sole cinque città dove 
la popolazione ita- 
liana superi il 5 per 
cento. Francesco Giuseppe in comme- 
morazione del centenario delle compagne 
del 1809 ha donato il 28 all'esercito. an- 
striaco la collina di Heldenberg (il colle 
degli eroi) dove sono sepolti Radetzki, 
Wimpffen, D'Aspre, perchè ne sia fatto 
un panteon per i valorosi dell'esercito 
austriaco. Sconfinata, in causn di fitto 
nebbione, fa arrestata temporaneamente 
dalle guardie di finanza italiane la sera 
del23 una pattuglia nustriaca al Pian 
della Lambra, sopra Schio. 

ll 21 re Pietro di Serbia cha inviate 
Vive felf ioni a Ferdinindo Idi Bul- 
garia per l'imminente riconoscimento for 


(male della indipendenza della Bulgaria 


oretta a regno, aggiangendo il fervido 
voto per un'azione comune dei due Stati 
slavi, 

TI 20a Berlino è stato improvvisamente 
ripreso il processo Moltke-Harden per le 
pretese note diffamazioni dell'andace gior 
malista contro il Moltke ed altri per colpe 
omosessuali; @ sebbene fra (il querelante 
© il querelato fosse intervenuta una di- 
chi ne di accomodamento, il processo 
fu rapidamente proseguito e finito con la 
condanza di Harden a 600 marchi di am: 
menda, Il 21 poi il tribunale degli Sca- 
bini ha assolto per pieno raggiungimento 
delle prove, il. pubblicista Felice Wolff, 
redattore della Grosse Glocke,. querelato 
da parecchie dame per avere denunziato 
come circolo di corruzione femminile un 
club di signore che esisteva nella Pots= 
dammerstrasso, 

A Pietroburgo la mattina del 19 è stato 
firmato il ‘ protocollo: rnsso-bnlgaro pei 
compensi della Bulgaria alla Turchia. Da 
Pietroburgo, 19, annunziasi concluso ac- 
cordo anglo-russo per la condotta della 
Russia è dell'Inghilterra in Persin: le 
due potenze, oltre la tutela dei rispetti- 
vi sudditi, non si ingeriranno negli af- 
fari interni 


pericoli della situa- 
zione, inviteranno lo 
Scià a ripristinare la 
costituzione,  dichia- 
rando di non poter 
gli accordare nessun 
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grande incertezza la, (imera hu tenuto 
il 19 a porte chiuse nna seduta nella 
quale il nuovo gran visir Pewfik pa 
scià ha dichiarato di avere assunto il 
perse per salvare In costittizione: non 
la però potuto formulare mn program- 
ma concreto di. governo; ed ha fini- 
to col comunicare che l'accordo turco- 
bulgaro è stato concluso. La Camera ha 
rinviato ogni disenssione ed ogni voto a 
sabbato, 24. Il 19 fnronvi grandi eecidii 
di ‘cristiani în Antiochin, a Marrasch, a 
Zeitun, Killig; Aintab, essendo evasi della 
cittadella di Paias 200 detenuti che at- 
taccarono Kifkan e poi invasero Antio- 
chin. Tutti i capi del movimento libe- 
rale, ed aderenti e membri del Comitato 
“Unione e Progresso, xî. sono trovati 
dal 20 in poi man mano a Santo Stefano, 
dove il 22 si. è riunitò il Parlamento, 
presenti: 19 senatori -e 120 deputati, 
presieduti dal presidente del Senato, Sai 
Pascià : la seduta, segreta, ha durato fino 
al mattino del 23 e l'assemblea con 186 
voti contra 59 ha deliberata la, deposi- 
zione del Sultano, il quale nom-vuole è 
secondo Ja leggo del Seeirat non può 
icare, Il 23 cominciarono i primi con- 
flitti fra le truppe di Salonicco e le 
truppe di Costantinopoli, mentre il Snl- 
tano andò e-tornò trapguillamente dal 
Selamliek. Il 24 fu initagnate Una vera 
battaglia che durò tutta la mattinata è 
fini <on Ja' capitolazione in ogni punto 
delle truppe di Costantinopoli, Ildiz Kiosk 
cnpitolò' verso sera: e il 27, dopo lunghi 
preparativi, fu proclamato nuovo sultano 
Resciua Effendi. fratello di Abdu]-Amid, 
ed intitolatosi Murad V. 

In America, specialmente a, Nuova 
York e Cicago vi fu tra fl 22 e il 23 gran 
panico pel ribasso dei grani, Armonr, il 
rivale di Patten, detto il re del .grano, 
avendo buttato sul mercato grandi quan 
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n tab. ZOLEZI P.E 
GENOVA 


appoggio finanziario 
finchè non abbiù ri- 
convocato -îl:{Parlamento. A. Tabritz tra 
il-19xevìl 20 gli abitanti, costituziona- 
listi, hanno fatto nna vigorosa sortita 
contro Je truppe dello Scià, ma hanno 
perduto 60. dei loro più valorosi, A_Te- 
heran lo il 20, dicendosi malato, ha 


Persia; ma stante i 


rifiutata di ricevere i ministri della Rus- 
sua ed Inghilterra. Il Go- 
verno russo ha informato 
il 24 le potenze di avere 
ordîfato ad nn distacca 
mento di truppe di partire 
[pet Tabritz” al comando 
del generale Zuarski; per 
chè le truppe persiane non 
permettono. l’approvy 
namento degli stran 


che era stato permesso 
dallo Scià. 
Mentre, Costantinopoli 


era minacciata dalla guerra 
civile, veniva firmato il 19 
il protocollo turco-bulgaro 
circa i compensi della Bul- 
garia alla Turchia, Ja 
quale contemporaneamente 
Rin riconosciuta l'indipen- 
denza bulgara. Con scars 

numero di presenti e fra 
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tità di grani, onde Patten, che aveva 
fatto segretamente altrettanto, si è tra- 
vato rovinato ‘è con Ini la maggior parte 
dei rialzisti. Patten.è fuggito dopo una 
perdita di circa 22 milioni, salvandone 
tuttavia altrettanti dei circa 50 che aveva 
accumulati.come rialzista nelle precedenti 
settimane. Ad Oklahoma (Amerien) il 19 
sono stati linciati dalla folla quattro 
ticchii americani accusati dell’ assassinio 
dî un ricco mercante di. bestiame, té 
mendosi che con le loro ricchezze po 
tessero comperare l'assoluzione. 

Da Catanzaro, 19, è segnalata. 
dannosa invasione di cavallette sulla ci 
sta Jonica. Nella notte:dal 24 al 25 vii 
lento incendio ha distrutto To stabilime 
to Varesi-Lombardo di tessitura, con 
danno approssimativo: di due milioni, 
20-è caduta a Marsiglia una vera p 
gia di zolfo. Il 21 nélla pianura di Saint- 
Denis dietro Montmartre a Parigi si sono 
incendiate 9000 botti di petrolio e hen- 
zina nei magazzini della: compagnia fer- 
roviaria del Nord. Violento terremoto si 
è sentito il 23 alle 17 a Lisbona e in 
altri punti del Portogallo, con rovine e 
morti. 


7 aprile. 


